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' LEGGI E DECRETl

Regio decreto-legge 11 marzo 1.921 n. 782, che dà piena ed intere

eseqitsione alla Convenzione di emigra:fone e lavoro fra l'Italia
d il Brasile.

VITTORI,O EAIANUELE III
per grazia di Dio e lier volontà della Nazione

RE IT ITALIA

Visto l'art. 5 delló Statuto fondamentale del Regno ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto coi Ministri del lavoro
i dqlla previdenza sociale e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione ò data alla qui annessa
Convenzione di emigrazione o lavoro fra l' Italia ed il

Brasile, firmata a R'Uma l'8 ottobre 1921, e le cui ra-
ti h uroyio seam9ate in Roma il 7 marzo 1923.

Art. 2.

Il rosente decreto sarà presentato al Parlamento

eespresconvertito in legge.

ruinißIno che il. presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
y titii dpáreti del, Regno d'Italia, mandando a chiunql:e
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 11 marzo 1923.
VITTORIO EMANUELE.
M[JSSOLINI - CAVAZZONI - DE STEFANI.

Visto il Qua lasigilli: OVIGLIO.
Convenzione per l'elnigrazione el il lavoro fra l'Italia

e gli Stati Uniti del Brasilo.
Sua Maestå il Re d'Italia ed il Pres1dente della Repubblica de-

gil Stati Uniti del: Bápile riservandosi di negoziare un trattato
e eralg di enligpziong e di lavoro a tanteggio dei rispettivi
nazionaji, hanno convenuto di conchiudere una convenzione che
stabilisca fin d'ora l eguaglianza di trattamento fra i cittadini de
dito pilest per clo che conëerne i benefici delle leggi riguardant.
gli.infpritml sul. lpvoro e contenga le misure necessarie per age-¡
Yolare in, qqan_to possibile. il movimento migraro io ed il tratta-
meglo dei lgorappri immigranti.A tale scopo hanno noniinato quali plenipotenziari:

Sua Ñaestå il Re d Ìtalia
S. E. cav. di g. c. De Michelis Giuseppe, commissario generale

dell'emigrazione;
Il presidente degli Stati Uniti del Brasile

S. E. Luiz Marlins De Souza Dantas, :mbasciatore della Repub-
blica degli Stati Urtiti del Brasile ;

i quali, dopo essersi scambiati i rispettivi pieni (poteri ricono-
sciuti in buona e debita forma, hanno convenuto le disposizioni
seguenti:

Art. 1.

Le iudennità, i häneficî ed i privilegi stabiliti dalle leggi e dai
regolamenti sulla riparazione degli infortuni sul lavoro saranno

accordati in cliscuno dei due paesi ai cittadini dell altro ed ai

loro benellc:a i legali che a ciö abbiano diritto, senza condi-

zioni di residenza o altra condizione, la quale non sia richiesta

per i nazionali.
Art. 2.

Lcontratti di lavoro. individuali o collettivi, conchiusi in Ita-
lia da lavoratori italiani e da esèghirsi nel Brasile, vi avranno
piena efficacia in quanto non siano contrari all'ordine pub-
blico.

Art. 3.

I due Governi.faciliteranno la conclitsione e l'esecutione degli
, accordi che le Amministrazioni competenti degli Stati Uniti del
IkaÃile potranno prendere col Commissariato generafé Êell'emi-
graziäne italiäno per l'avviainento e le uundizloni d'imiilego di
lavoratori italiani, a condizione che gli accordi in questione
siano precedentemente sottomessi aH'approvazione del Governo
federale e dello Stato nel quale dovranno essere eseguiti.

Art. 4.

Il Governo Brasiliano quando avrà istituito 11suo dipartimento
nazionale del lavoro ed in conformità del suoi regolamenti, vi-
gilerà alla rigorosa ispezione-dei favoro e curerà la Ñotezione
ed il miglior coSocamento possibile degli immigranti italiani con-
trollando In perfetta eseouzione del contrattiðilavoro donchiusi
fra imprenditori e lavoratori.

Art. 5. «

Il Governo brasiliano faciliterå l organizzazione ed il funzio-
namento delle Società cooperative di consume, di credito, di
produzione, di lavoro, di previdenza e di assistenza, ecc., tra i
lavoratori agricoli italiani accordando loro tutte le facilitazioni

possibili.
Art. 6.

Gli immigranti italiani godrapno in Brasile di tutte le facili-
tazioni, i beneficî ed i privilegi che siano accordati o venissero°
accordati agli immigranti di altri paesi.

- Art 7.

Il Governo brasiliano faciliterà l'opera delle società italiane

regolarmente costituite fra ikiliani nel Brasile, che si propon-
gono di consigliarc gli immigranti italiani e di facilitarnd il la-
voro.

Art. 8.

La presente convenzione entrerà in vigore dopo Papprovazione
del Parlamento italianoa del Congresso Nazionale brasiliano e

dopo che sia avvenuto lo scambio delle ratifi:he 'da parte dei
due Governi rispettivL RÛnarrà in vigere fino a Ëhè non venga
denunciata da una delle due Parli con un preavv so di almeno

sei mesi.
Roma, 8 ottobre 1921.

(Ç. S) Giuseppe De Michelis.
(L. S.) L. M. De Souza Dantas.

Visto, d'ordige di Sun Maestà il Re:
Il Ministro degli affari esteri

MUSSQLINI.

Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 788, che approva,eccedenze
d'impegni verificalesi sulle assegnazioni di alcuni caþitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno, per
l esercizio finanziario 1920-921.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1920, n. 1820 ;
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Sentito 11 Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con il presidente del Con-
siglio dei ministri, Ministro dell'interno e ad interim per
gli affari esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' approvata l'eceedenza d'impegni di L. 28.251,49
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 22 < Con-

sigli e Commissioni - Spese relative > dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'interno, per
per l'esercizio finanziario 1920-921.

Art. 2.

E! approvata l'eccedenza d'impegni di L. 1.213256,47
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 24 < Pensioni
ordinarie » dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'interno, per l'esercizio finanziario 1920-921.

Art. 3.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 1.069.565,29
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 77: < Ac-

quidto, manutenzione, riparazion3 e trasporto dolle bicia
clptte per gli utilci di pubblica sicurezza e pai Reali
carabini ri, ecc. > dello stato di provisione della spesa
del Ministero dell'interno, per l'esercizio finanziario
.1920-921.

Art. 4.

E' approvata l'ecoadenza d imp ni di L. 426.697,76
verifidatasi sull'assegnazione del capitolo n. 88 < In-
dennità di via e trasporto d'indigenti pr ragioni di
s:curezza pubblica, ecc. > dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'inte:no, pr Pesercizio
fin 'nziario 1920-921.

Art. 5.

E' approvata Peccedenza d'impegni di L. 8.933.636.91,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 90: « So-

prassoldo, trasporto ed altre spese, per le truppe co-
mandate in servizio speciale di pubblica sicurezza, eco >

dello stato di previsione della sposa del Ministero del-
l'interno, per l'esercizio finanziario i920-921.

Art. 6.

E' approvata Poceedenza <fimpegni di L. 38.907,95,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 94 : « In-
dennità e retribuzione per servizi telegrafici e telefo-
nici straordittari prestati nell'interesse della pubblica si·
curezza da ufficiali telegrafici, ecc. » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno, per l'eser-
cisio fìnanziario 1920-921.

Art. 7.

E' approvata l' eccedenza d'impegni di L. 13.351,78
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 101 « Sp:se
di viaggio agli agenti carcerari ed alle loro famiglie »

dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno, per l'esercizio finanziario 1920-921.

Art. 8.

E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 4.264,45 vo-
rifloatasi sulPassegnazione del capitolo n. 103 Quota
di concorso allà Comissionè penitenziaria internazionale.
Acquisto di opere » dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'interno, per l'esercizio finan-
ziario 1920-921.

Art 9.

È approvata l'occedenza d'impegni di L. 18A62,66
verificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 107: « Prov-
vista e manutenzione di vetture e vagoni celhilari per
11 trasporto dei detenuti » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno, per l'esercizio
finanziario 1920-921.

Art. 10.

E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 393,48,
verificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 114 < Ma-

nutenzione e sistemazione dei fabbricati delle carceri
e dei riformatori, lavori di ripargzione e di adatta-

mento, ecc. », dello stato di previsione della spesa del
Ministero delPinterno, par Pesercisio finanziario 1920-
1921.

Questo decreto sarà presentato al Par.lantento per
essere convertito in legge e andra in vigore jl borno

,

stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 784, che approva eccedente

d'impegni verificatesi sulle assegnazioni iii alcuni cailitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell inante per
l'esercizio finanziario 1920-921.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà della Nazione
RE' D' ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1920, n. 1820 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata l'eccodenza d'imp gai di L, i 203,20
verificatasi nolPassegnazion3 d Í capitolo n. 2 : < Sposo
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d'ullicio > dello atáto di previsione della spesa del Mi- rificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 90: « Spese
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1920- di amministrazione » (asse ecclesiastico) dello stato di
1921. previsione della spesa del Ministero delle finanze per

Art. 2. . l'esercizio finanziario 1920-921.

' approvata l'eccedenza d'impegnixdi L. 46.509,78 Art. 9.
Verificatasi neF'assegnaziõhetdel capitolo n.ig : estam" E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 82.245,73 ve-
pb*df «testo, registrl é stampati þer gli -Uffici centrali rificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 97 : « Inden-
e=Wtampati d'usorpromiscuo«dello stato di previsione nità di missione e di trasloco nellinteresse del servizio
della spesa del Ministëro delle finanze per l'esercizio delle imposte dirette sui redditi » dello stato di previ-
Enanziario 1920-921. sione della spesa del Ministero delle finanze per l'eser-

. Art. 3, cizio finanziario 1920-921.

E' approvata Pedeedensa d'impegni di L. 4.078.106,29
vbf·ificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 24 : « Pen-
sfðñi ordinarie » dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario
1920-921.

Art. 4.
' E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 7872,33, ve-
rificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 44 : « Inden-
nità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per reg-
ganze di uffici esecutivi e per missioni compiute d'ordine
dëll'Amministrazione delle tasse sugli affari » dello stato
di previsione della spesa, del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario 1920-921.

Art. 5. ·

Art. 10.

E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 120.781,21,
verificatasi nelPassegnazione del capitolo n. 119: « Ca-

sermaggio, materiali, acquisto, neleggio, riparazioni ed
esercizio di galleggianti addetti alla vigilanza finan-
ziaria e personale relativo ; illuminazione e riscalda-
mento delle ca serme, comunicazioni, trasporti, siepi me-
taUiche al confine, difesa contro la malaria, prepara-
zione alla mobilitazione, mantenimento della scuo°ià al-
lievi ufficiali; stampati,registri e pubblicazioni; inden,
nità ad impiegati civili per missioni per servizi dipen-
denti dal Comando generale; spese di giustizia ed al-
tre per la guardia di finanza », dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle finanzeperl'eser-
cizio finanziario 1920-921.

E' approvata l'eccedenza d'impegni di lire 18.308,96,
vbtificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 45 < Inden-
niti di tramutamento sallpersonale dell'Amministrazione
esterna delle tasse sugli affari » dello statd di previ-
sione della spesa del Ministero delle ânanze, per l'eser-
cizio finanziario 198 92i.

Art. 6.

E' approvata Peccedenza d'impegni di lire 18.895,62,
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 51: « Spese
per la sicurezza e l'arredamento degli uffici esecutivi e
pel trasporto di mobili, registri e stampati, in caso di

trasferimento di sede degli uffici predetti e spese d'uf-
ficio variabili o materiale per l'Ammin°strazione provin-
ciale. (I gistro e ipoteche) > dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio
finanziario 1920-921.

Art. 7.

E' approvata l'eccedenza d'ilnpagni di L. 564,45, ve-
rificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 64 : « Spese
par indennità di tramutamento, di trasferta, pernotta-
mento, acquisto e riparazioni di armi e bardature per
il personale di custodia dei RR. katturi delle Puglie »

d llo ptato di previsions della spesa del Ministero delle

iláÑiigper l'esorcizio finanziario 1920-921.
Art. 8.

½pprovata l'eccedenza d'impegni di L. 5.942,60 ve-

.
Art. 11.

E' approvata l'eccedenza di impegni di lire 1351,22,
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 126 « In-
dennità di tramutamento al personale civile dell'Ammi-
nistra2ione esterna deEe dogane e imposte dirette »

dello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio finanziario 1920-921.

Art. 12.

E' approvata l'eccedenza di impegni di lire 372.164,28
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 141 « Ac-

quisto, costruzione e manutenzione di strumenti, acqui-
sto di materiale per il suggellamento dei meccanismi
e per l'adulterazione degli 'spiriti adoperati nelle in-
dustrie, e spese relative alle imposte di fabbricazione.
Spese per visi¢ mediche, ordinate d'ufficio per il per-
sonale delle imposte di fabbricazione « dello stato di

previsione della spesa. del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario 1920-921.

Art. 13.

E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 8.895.530,73
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 193 « Ac-
quisto, noto e riparazione di macchine, strumenti, mobili,
materiali diversi e recipienti, provvista di ingredienti,
,combustibili, articoli per la fabbricazione e condizionatura
del prodotto e per usi vari; fornitura di acqua, di

energia elettrica e di gas, per i magazzini dei tabacobi
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greggi o le manifatture. Speso di ufficio, di assistenza
niediaa, di medicinali, di visite medico-collegiali ed altre
di varia indole, occorrenti ai magazzini ed opifici'sud-
detti, comp:ese quelle pel mantenimento delle sala di

allattamento o custodia dei bambini delle opepie e per
gli asili infantili « (Monopoli industriali) » dello stato
di previsione delÏa spesa d al Ministero delle finanze

per Pesercizio finanziario 1920-921.

Art. 14.

17 àpprovata Pecc2denza d'intpegni di L. 7336,05;vo-
rillÑáthai nell'assegnazione del capitolo n. 284 « Caser-
maggio, fornitura di acqua potäbíle e rfšcåldamento
dei locali per la guardia di finanza (Dazio consumo di

Ñáj lÌ) dello stato di provisione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per Pesercizio finanziario 1920-921.

Art. 15.

JP approvata l'eccedenza d'impegni di lire 1943,29,
geri;ßcatasi nell'assegnazione del capitolo n. 310, « Ca-

sermaggio, fornitura di acqua potabile, iiscaldamento
ed illuminazione dei locali per la guardia di finanza >
(D¾fo consumo di Palermo) dello stato di previsione
delg (pesa del Ministero delle finanze per Peserci-

zio 1920-21.
1 $ròàente dooreto verrà presentato al Parlaigento

Il eisere convertito in legge, ed aidrË in vigåre $°1
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta

ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta tiÈiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservpre.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.
Visto, il guardas:gilli: OVIGLIO,

Regio decreto-legge 11 murro 1923. n. 789, che a pprova eccedenze

d'impegni verificat< si sulle assegnazioni di taluni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici, per I esercizio finanziario 1920-92/.

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di Dia e par volontì della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicombre 1920, n. 1820 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro Ñinistro segretario di Stato

p3r le finanze, di concerto con quello per i lavori pub.
blici ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

E' approvata l'oceedenza d'impegni per L. 182.423,27,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 3: « Am-

ministrazione epatrale - Spese di ufficio > dello statp di
previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici,
per l'esercizio finanziario 1920-921.

Art. 2.

E appfovata llecoedenza d'impegni per L. 1500|16,
vérificatasi sul asspgpazione de} capiþolo n. 5: Am-

ministrazione centrale - Manutenzione, riparazionq¿ od
adattamen‡o i locali » deljo stato di previsione dqlla
spesa del A‡inistero dei lavori pubblioi, per l'esercizio
finanziario 19209921.

Art. 3.

E' approvata l'occedeliza di impegni per L.21.566,08
verificatasi spl'assegnazione del papitolq n. 10 « Genio
civile - Personale di ruolo - Indganità fisse » dello

stato di provisiope della spesa del A 4tero dei lavori
pubblici, per l'esercizio liganziario 1920-921.

Art. 4.

E' appilovata Pece danzA d'impegni iii lire 294A23,45
verificatasi sull'assegnazione deÏ capitolo n. 16: « Com-

pensi per maggiori servizi prestati dal personale þel-
PAmministrazione centrale e del Genio civile » dello

stato di previgione della spesa del Ministero dei lavori

pubblici, per l'esercizio finanziario 1920-921.

Art. 5.

E' approvata l'eccedènza d'impegni, per lire 462.669,82
verificata sull'assegnazione del capi o n. 26 : « Pen-

sioni ordinarie - Spese fisse » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici, per l'eser-
cizio finanziario'1920-921.

Art. 6.

E' aplirovata l'eccedenza d'impegni per lire 2626,20
verificatãsi sull'assegnazione del cayÀtolo n. 29: < Tra-

sferte e competenze al personale di sorveglianza ad-

detto ai lavori di manutenzione g di riparazione di
ponti e strade nazionali ed al servizio delle RR. traz-

zere » dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero dei lavori pubblici, per Pesercizio finanziario
1920-921.

Art. 7.

E' apprövata Peccedenza d'impegni per L. 518,18, ye-
rificatasi sulfassegnazione del evapitolo n. 34: « Manu-

tenzione delle vie navigabili di i" gg 2* classe ed. il-

luminaziotig delle areo dei porti lacuali compresi, nelle
vie navigabili » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici, per Pesercizio finan-

ziario 1920-921.

Art. 8.

E' approvata Teocedenza di impegni per L.70.394,56
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 39 « Coni-

petenzo al personalo i<lraulico subalterno pei servizi
normali indicati nel rogolamento sulla tutela delle
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pppre idrauliohe di ¥ a 26 eategoria > dello stato di

previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-
Ñioi, per l'esercizio finanziario i920-921.

Art. 9.

E' approvata l'eccedenza di impegni per L. 39.982
erificatasi sull'assegnàzione del capitolo n. 69 « In-
dénnità di trasferte e di missioni al personale del-
l'Amtninistrazione centrale distaccato presso il Magi-
strato allo acque » dello stato di previsione della

spesa del Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio
flimaziario 1920-921.

Art. 10.

E' apþrovata l'ec3edenza di impegni per L 42.421,68
ver.ificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 77 < Oom-
getenze al personale idraulico subalterno nelle Pro-
Vincie venete di Mantova pei servizi normali indicati
nel regolamento sulla tutela delle opere idrauliche di
in e 2a categoria > dello stato di previsione- della spesa
del Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio finan-
giario 1920-921.

Art. 11.

E approvata l'eccedenza di impegni per L. 15.332,78
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 78 : < Com-

petenze al personale idraulico subalterno ,per la sor-
eglianza, dei lavori di manutenzione delle.vie naviga-
bili nelle rovincie Venete e di Mantova », dello stato
di previsione della spesa del Ministero dei -lavori pub-
blici, per l'esercizio finanziario 1920-921.

Art. 12

E' approvata l'eccedenza d'impegni per L. 256i,f8
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 135 « Spese
per studi e per stampa di atti attinenti al servizio delle
ferrovie, tramvie, automobili e navigazione interna -
Spese per acquisto di targhe, piombini e materiali per
il servizio d identificazione e delle automobili e moto-
icli » dello stato di previsione della spesa del Mini-
storo del lavori pubblici, per l'esercizio finanziario
½920-921.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento por
ess re convertito in legg3 e andrà in vigore 11 giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta à/ficiale.
Ordiliinino che il presente decreto, munito del sigilà

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunq t

spetti di ósservai•lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.
'

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STENANI - CARNAZZA.

gjeto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

R.egio.decreto-legge 19 aprile 1923, p. 833, nel «Aalg ij g aprpe
giòrno commemoratico della fondazione di Roma, viene di-
chiarald festivo.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 23 giugno 18Ý4, n. 1968 ;
Vista la legge 19 giugno 1913, n. 630 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto con il ministro
della giustizia e degli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 Si aprile giorno commemorativo della fondazione
di Iloma, ò destinato alla celebrazione del lavoro ed à

consideratog festivo, eccetto cho per gli uffici giudi-
z1ari.

E' soppressa la festa di fatto del 1° maggio e tutte
lo°patuizioni intervenute tra industriali ed operai per
la giornata di vacanza in tal giorno dovranno essere

applicate pel 2i aprile e non pel 1° maggio.
11 presente dporeto entra in vigore oggi e sara pre-

s ntato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 19 aprile 1923

VITTORIO EMANGELE.
MUSSóLINI - OVIGLIO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 marzo 1923, n. 737, che detta norme per l'ado-
zione dei libri di testo nelle scuole ele:uentari e popolari pub-
bliche e private.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazíone
o RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ,

Veduto il D. L. 17 giugno 1915, n. 897 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per la istruzione pubblica, di concerto con il Ministro
delle finanze ;
Abbiamo decretato e decret.iamo:

Art. i .

Nelle scuole elementari e popolari pubbliche o pri-
vate non possono essere adottati libri di testo che non
siano compresi nell'< elenco ufficiale dei libri di testás
o nei supplementi periodici all'elenco medesimo, che a
cura del Ministero della pubblica ioruzi me, terranno
pubblicaLi nel Bollettino ufficiale.
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Art 2.

Gli editori o gli autori che intendano introdurre i

loro libri di testo nelle scuole elementari e popolari
debbono farne domanda in carta legale al R. Provve-
ditore agli studi della regione, nella quale- hanno il
loro do icilio, a n eno che non si tratti di libri di te-
sto destinati in modo speciale alle scuole di una de-
terminata regione, nel qual caso la domanda dovrA

essere indirizzata al Provveditore agli studi di quella
regione.
Alla domanda debbono essere unite :

a) cinque capÌe a starnpa o in bozza di stampa,
nitidamente impressa di ciascun testo;

b) la quietanza del versamento di una tassa di

lire settantacinque per ogni volume destinato alle prime
due classi elementari; di lire cento per ogni altro vo-
lume.

Art. 3.

Lo stesso libro di testo non può ossere presentato che
a un solo Provveditorato agli studi.

Art. 4.

Non sono ammessi all'esamo :

a) i volumi destinati a singole classi compilati da
un gruppo d'insegnanti o direttori didattici o ispottori ;

b) i libri di cui l'autore sia anonimo o pseudo-
rumo ;

c) i libri editi da qualsiasi associazione di autori,
che appartengano, tutti o parte, all'insegnamento o alle
amministraziani scolastiche.
Possono, tuttavia, essere ammessi all'esame i libri di

premio e quelli compilati a cura di Enti morali cho no

facciano gratuita distribuzione fra gli alunni delle loro
scuole da chiunque compilati o editi ed anche se ano-

nimi o pseudonimi.
Art 5.

Il R.¯provveditore agli studi, su conforme parere di
un'apposita Commissione da nominarsi secondo le norme
che saranno dettate con deareto del Ministro dell'istru-

zione pubblica, formulech il giudizio di approvazione
o di riprovazione per ciascun libro di testo, motivando
il giudizio medesi:mo con una breve relazione critica

che'sarà riprodotta nell'elenco di cui all'art. 1.

I libri di testo approvati saranno comunicati al Mini-
Mero dell'istruzione pubblica, agli effetti dell'art. I del
presente decreto.

Art. 6. '

Il giudizio, di eri al p o'edente art. 5, ò valido per
l'adozione del libro di le to in tutte le scuale elemen-

tari o pop >1ari de' R gn ; quando non si tratti di te-

sti destinati alle se:o'e di n a sola i egi ne.
A"t. 7.

Il R. Prov\edil;oie a¿li stuli darA paiticipazi neut-

ficiale della negata appiovazione deÏ Úbi'i di testo al-
l'autore o allieditoi'e firmatario della donienda, di cui
all'art. 2 del presento decreto.

Art. 8.

C.ntro le decisioni del R Provveditore agli studi ð

ammesso ricorso al Ministro della istruzione pubblica,
entro trenta giorni dalla data della partecipazione uf-
ficiale, di cui al precedente art 7.

Art. 9.

Alla Commissione, di cui al precedente art. 5, saranno
assegnate lire cinquanta per ogni volume esaminato, da
ripartirsi con decreto del Ministro della pubblica istru-
zione, in base alle proposte del R. provveditore egli
studi che presiede la Commissione.
Ai componenti la predetta Commissione, i quali non

risiedano nella sede del Provveditorato.saranno, inoltre,
corrisposte le diarie e le spese di viaggior

Art. f 0.
.

Il regolamento per la esecuzione del presento decreto
da emanarsi, di conearta col Ministro dele finanze, sta-
bilirò le modaliti por il gersamento della tassa, di cui
al pre:eiente art. 8.

Art it.

Sono abrogato tutte le disposiiloni in materia di
libri di testo par le scuole olementari e pópolari, con-
trarie a quelle contenuto nel pre sente decreto.

Disposizioni transitorie.
Art. 12.

L'approvaziono dei libri di testo per g i anni scolastici
1923-924 e 1924-925 ò deferita al Ministero dell' istru-
zione pubblica sulla proposta di apposita Commissione,
da nominarsi con decreto del Ministro dell' istruzione

pubblica.
Alla detta Commissione saranno corrisposte lo diario

e i compensi di cui al precedente articolo 9.
Contro la decisione del Ministero è ammesso ricorso

alla IV Sezione del Consiglio di Stato per i motivi di
violazione di lègge ed eccesso di potere.
I testi presentemente in uso, potranno essere cons r-

vati senza obbligo di esame sino al completamento del
triennio dalla loro adozione, nelle sola scuole in cui
furono adottati con regolare verbale, trasmesso nelle
forme stabilite dal D. L. 17 giugno 1915, n. 897.

Art. 13

Il pr sente decreto entra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta umdiali delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo omgrvare.

Dato a Roma, addì i i nËzo'19Ê3.,
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - GENTILE.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio riecreto 25 marzo 1923, n. 753, portante aggiunte e varianti

alla legge 28 maggio 1922, n. 1616, che stabilisce norme circa

il reclutamento degli ufficiali subalterni in servizio attivo

permanente dell'arma cei carabinieri Reali.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAI.IA

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento
del Regio esercito o successive modificazioni;
Visti i Regi decreti 2 ottobre 1919, n. 1802, o 31 di-

cembre 1922, n. 1680, riguardanti il riordinamento dei

carabinieri Roali ;
Vista la legge 28 maggio i922, n. 616, che stabilisce

norme circa il reolutamento degli ufficiali subalterni
in servizio attivo permanente dell'arma dei carabinieri
Reali;
Ìn virtù della facoltà conferita dalla legge 31 dicem-

bre 1922, n. I601 ;

Sentito' il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. i.

L'art. 3 della legge 28 maggio 1922, n. 6i6, viene
così completato :

A I tenenti trasferiti nell'arma dei carabinieri Reali
ohe kel terinine massimo di tre anni dalla data del

$äsáidmento si mostrino non adatti, allo speciale ser -

fó dell'arma, sono ritrust riti nell'arma di proye-
nienza o riprendono l'anzianità che possedevano in

hue a, eccezione fatta per quelli provenienti dal com-
plemento che desiderino essere mantenuti in servizio
liñiiro permanente, i quali conserveranno l'anzianita

lóro attribuita nell'arma dei carabinieri Reali »
Per i tenenti trasferiti nei cargbinieri Reali e desti-

natii allo squadrone carabinieri guardie del Re tale

termine massimo può essere protratto fìno a cinque
anhi

oi detti periodi massimi di tre e cinque anni non

è compreso il tempo eventualmente passato dagli uf-
fleiali in aspettativa di qualsiasi specie.

Art. 2.

Il presente decreto applicabile anche a tutti i tenenti

dei carabinieri Reali per i .quali non sia ancora tra-

scorso il periodo massimo di tre anni, di cai al pre-

cedente articolo, entrerà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia tnandando a citiutiqne
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 marzo 1923

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DIAZ.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio deareto 29 mar zo 1923. n. 798, che detta norme per la ri-
prod¤zione, meciante fotografie; rii cose immobili e mol>ili di
interesse storico, archeologica, paletnologico e artistico.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Di.> e por volonti della Naziano
RE D'ITALIA

In virth della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Considerato che presso il Ministero della pubblica

istruzione esiste un archivio fotografico dei monumenti
ed opere d'arte di grande utilità per l'Amministrazione
e per gli studiosi ;
Considerato che ad arricebire sempre piú tale ar-

chivio è opportuno che contribuiscano anche coloro, i
quali ottengano la concessione governativa dg ppro-
durre i monumenti e le opere d'arte di proprietà dello
Stato ;
Ritenuto che la corrisponsione di almeno tre copie

positivo di ogni negativa originale di riproduzione fo-
tografica di opere di antichifA e d'arte di proprietà de110
Stato, ha fondamento nel concetto di un doveroso cor-
rispettivo della concessione governativa ;
Ritenuto altresì che in tal modo saranno evitate non

lievi spese all'Amministrazione delle Belle arti;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Chiunque voglia riprodurre mediante fotografie cose

immobili e mobili che abbiano interesse storico, archeo-
logico, paletnologico e artistico, le quali siano di per-
tinenza dello Stato, ovvero custodite negli Istituti arti-
stici governativi, dev,o fare domanda al sovrintendente
dei Monumenti, o a quello delle Gallerie, o a quello
dëi Musei, secomio la competenza, o ai direttori degli
Istituti medesimi.

Art. 2.

Ottenuta la concessione di,fotografare le cose indi-
cato Lo!'a domanda, il concessionario ò tenuto a tra-
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smettere a titolo di corrispettivo due copie positive di
ogni negativa originale al• Ministero della pubblica
istruzione (Direzione generale delle antichità e belle
arti) ed una copia alla Sovraintendenza o alla Dire-
zione delPIstituto da cui è stata fatta la concessione
medesima.

Art. 3.

Ogni disposizione contraria al presente decreto ò

abrogata.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dàto a Roma, addì 29 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- GENTILE.

ŸIsto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 25 marzo 1.923, n. 797, col quale si dispone che gli
insegnanti medi decorati di medaglia d'oro al valor militare,
sieno considerati per tutti gli eff'etti di legge, vincitori di
concorso speciale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA'

Îù tirtù della delegazione dei poteri conferiti al Go
Vern con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vedute le leggi 8 aprile 1906, n. 141, 12 marzo 1911,

n. 177, i6 luglio 1914, n. 679, e il R. D. L 16 novem-

bí·e 1922, n. 1545;
Sulla proposta del Nostroministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art colo unico.

Gli insegnant,i medi decorati di medaglia d'oro al
valor militare sono considerati, per tutti gli effetti di
legge, vincitori di concorso speciale per i gradi e gli
ordini di scuole ai quali appartengono come'insegnanti
di ruolo, e con diritto di precedenza nella scelta delle
sedi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE.

Yisto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 5 aprile 102.9, n. 804, che radia dal quadro del Regio
naviglio alcuire unità navali.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di 13iö'e þet volonta della Nazione

RE D:ITALIA

Visto il decreto-legge iil data 21 novembre 1922,
n. 1800 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

II cacciatorpodiniere Animoso, la torpediniera Turbine
(ex Espere) e la cannoniera di scorta Emanuele Russo
sono radiati dal quadroidel R. naviglio.

Ordilliatilo che:il presente decreto, inunito del sigillo
dello Stato, stadeserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Régno PItalia, maradando a chiunque
spetti di osservarlo e.di glo osservare.

Dato a Roma, addl 5 aprile i923.
ÝITT0RIO EMANUELE.

THAON DI REVEL.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

llegio décreto 8 apkilt $923,'n. 819, contenente disµosizioni pey le
carriere diplomatica e consolare.

VITTORIO ËMANUELE III
per grazia di Dia o par volonti deHa Naziono

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Vista la legge 21 agosto 1870, n. 5830 ;
Vista la legge 9 giugno 1907, n. 298 ;
Visto il R. decréto 21 gentiaio 1923, n. 223;
Visto 11 R. decreto 13 marzo 1921, n. 659;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari esterÌ, dÍ óoncerto con quelli dell'industria
e commercio e dell'istruziono pú$blica ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Articolo unico.

Per i concorsi alla carriera diplontatica ed alla car-
riera consolare di cui alPart. 20 del Regio decreto 21
gennaio 1923, n. 225. i titoli di ammissione validi per
una delle due carrieré ehranno ritenuti validi per
l'altra.
I concorrenti ad uno dei due concorsi, i quali, os-

sendo muniti di uno di tali titoli, intendano parteci-
pare anche all'altro concorso, dovranno informare il
Ministero degli affari esteri dieci giorni dalla pubbli-
cazione del present.e decreto nella Ga ella u/]iciale
del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle
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leggi e dei decrefí del Regno d'Italia, mändando a chiun-
gue spgti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE - TEOFILO ROSSI.

.Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 8 aprile 1923, n. 821, che istituisce la carica <ii

< Addetto aeronautico s presso talune R. Ambasciate.

VITTORIO EMANUEI.E III

liarl grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
Verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito 1 Consiglio dei Ministri;
Su ,prgppsta del Commissar o dell'aeronantlea, presi-

dento del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Mi-
nistri degli affari esteri e delle fl.nanze ;
Ab6ianio decretato e decretiamo :

Art. i.

E' istituita la carica di « Addetto aeronautico » presso
le RR. Ambasciate di Parigi, Londra, Berlino e Wa-

shington.
.

Art. 2.

Gli addetti aeronautici sono scelti tra il personale
della. R. aeronautica e tra il personale tecnico dipen-
dénte dal Commissariato per l'aeronautica.

Art. 3.

Gli assegni ilssi e le indennità di volo spettanti agli
addetti di cui al presente decreto, saranno corrisposti
a carico del bilancio dal Commissariato delPaeronau-
tica. Saranno invece corrisposti a carico del bilancio

del Ministero degli affari esteri tutte le altrà indennità

speciali inerenti alla carica di addetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e.di farlo osservare

Data a Roma, addì 8 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.
,

Visto, Il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 25 marzo 1923, n.822, che apporta modificazioni alla
legge 31 maggio 1920, n. 211, recante provvedimenti per le

apedalità degli infermi poveri non appartenenti al comune di
Roma ricoverati negli ospedali della capitale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dia e par volontì della Nazione
RE D'ITALIA

In virta .'o a. delegazione i pote i conferita al Go-

Terno con la legge 3 dicembro 1922, n. f601;

Vista la legge 31 maggio i900, n. 21is portante prov-
vedimenti per le spedalia degli infermi poveri rion
appartenenti al comune di Roma, ricoverati riegli ospe-
dali della capitale ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei.
ministri, di concerto col Ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli articoli i e 3 della legge 31 maggio 1900, n. 211,
sono abrogati.
L'Istituto di Santo Spirito ed ospedali riuniti di Roma

ripeterà il rimborso delle intere spese di -pedalidt per
gli ammalati poveri non appartenenti al comune di
Roma, nella misura stabilita nel 1° comma dell'arti-
colo 4 del Regio decreto 18 aprile 1920, n 481.
E' pure abrogato l'art. 4 della citata legge, tranne

la parte riguardante l'invio degli elenchi dei ricove-
rati e delle quote di Timborso al Ministero dell'interno
per la esecittorietù.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANEELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decceto 5 aprile 1923, n. 826, riflettente i tritmti Iccali e i
dati di consumo.

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto col ministro dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dalla data di pubblicazione del presente decreto, i
regolarnenti comunali riguardanti la tassa di famiglia
e la tassa sul valore locativo non potranno essere va-
riati nela parte relativa alla tariffa del tributo, se non
per apportare riduzioni nella misura della tariffa stessa,
salva sempre. anche per queste

_
riduzioni, la omologa-

zione delle relative deliberazioni da parte del Ministero
delle finanze.
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Art. 2. Art. 5.

Per i.nuovi accertamenti e per le variazioni in au-

mento sugli accertamenti precedenti che vogliansi pro-
poite, o che siano in contestazione, alla data di pub-
blianzione del presento decrcto, r lativamenta di duo
tributi indicati al precadente art. 1, è obbligatoria l'os-
servanza delle norme seguenti:
i il reddito da assoggettare alla tassa di famiglia

si desume.:

a) dai redditi aceertati agli offetti dell'imposta di
riccheza a. mobile ;

b) dai redditi risultanti dai contratti d'affitto al
netto delle detrazioni del terzo o del quarto autorizzati
dalla legge sull'imposta fabbricati e, in mancanza di

affitto, dai redditi inscritti agli effetti dell'imposta sui
Édbbricati ;

c) dei redditi risultanti dai contratti di affitto dei

terreni, e in mancanza di affitto, dal. quadruplo del

reddito censito nei compartimenti a nuovo catasto e

dalla 'cifra còryispondente a trenta volte l'imposta"et'a-
ria'le, sogondo l aliquota del 1916, nei compartimenti a
vecchio catasto ;

d) da altri redditi dei quali sia dimostrata spe-

cificatamente e in modo incontrovertibile la esistenza.

2.:Il valore locativo da assoggettare alla relativa
tassa si desume dai contratti di afíìtto o, in manchinza,
dal reddito accertato agli effetti dalPimposta sui fab-

bricati.
La tassa di famiglia e quella sul valore locativo o

quella sui locali non possono applicarsi, nello stesso

Comune, in confronto di uno stesso contribuente.
.

Art. 3.

La tassa sui vani o locali istituita con i decreti Luo-

gotenentiali 13 febbraio 1919, n. 156, o 12 giugno 1919,
n. 140k abolita ; essa rimane in vigore fino al 31 di-
cembre i923 nei Comuni che gia Pabbiano applicata
con deliberazioni già omologate dal Ministero delle

finanze alla data di pubblicazione del presente de-

creto.

Art. 4.

Dallá data di pubblicazione del presente decreto cessa
la facoltà data ai Comuni dai RR. decreti 7 aprile 19Èi,
n. 374; 10 giugno 1921, n. 741; 19 novembre 1921, nu·

mero 1724, e 23 ottobre 1922, n. 1388, di elevare 10 ta-

fiffe dei dazi di consumo, fermi restando i provvedi-
Nenti adottati dai Comuni che già si siano valsi pre-

cedentemente della detta facolšñ.
Nondimeno ò consentito ai Comuni di aumentare i

dazi già esistenti o di imporne dei nuovi, se agli ag-
gravi di tariffa corrispondono equivalenti dirninuzioni
o soppressioni di dazi su generi di prima necessit\ o

su niatorio primo delle arti e delle inclustrio.

Quando sia rióonosciuta la necessitä di far fronte a

spese obbligatorie inderógabili ed urgenti, alle jugli
non si possa provvedere bon altri mezzi di bilancio o

con riduzioni di stanziamenti, potra il Ministro delle
finanze autorizzare i Comuni ad applicare i tributi in-
dicati nel presente decreto secondo le norme attualmente
in vtore, prescindendo dalle disposizioni restrittive che
il presente decreto introduce.

Art. 6

Le disposizioni del presente decreto sono estese, con
effetto dal 1° gennaio 1924, ai territori annessi a1Regno
in virtil delle lekgi 26 settembre 1920, n. 1322, o 10 ~6i-
cembre 1920, n. ú78.

Art. 7.

Il Ministro delle ilnanze ò autorizzato a dettare le

norme per l'applicazione del presente decreto.

Ordiniamo ch'e il presonge decreto, munito dp1 sigillo
dglo Stato, sia insertó nella raccolta ufficiale dölle légi
e 'dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ¿hiunitiä
speiti di osserŸarlo o. di farlo osservaro.

Dato a Roma, n'ddl aprile 1983.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto il Guardasigi"i OVIGLIO.

Regio decreto 8 aprile 1923, n. 820. contenenIe disposizioni per la
compilazione, lapprovazione e resecuzione dei progetti di,optre
a carico delfAmministrazione delfaeronantica.

ŸITTÒÈIO EMANUET.E III'

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go,
verno con la legge 3 diodmbre 1922, n. 1601;
Visto il Regio decreto .24 .gennaio 1923, n. 62, che isti-

tuisce il Commissariato por l'aeronautica ;
Visto il Regio deefeto 8 febbraio 1923, n. 422, conte-

nente emendamenti al D. L. 6 febbraio 1917, n.107, re-
cante norme per l'esecuzione delle opere pubbliche e al
R. decreto 12 febbraio 1922; n. 214, che ebbe a modi-
ilcarlo ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del presidente del Consiglio, commis-
sario per l'aerdnautica, di concerto col Ministro delle
firíanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. I

I progetti di tutte le opere a carico dell'Amministra-
zione dell'aeronautica sono compilati dagli Uffici t nici
del Commissariato 'di neronautica o da esso dipenddnti
o sono approvati, qualunque sia il loro impöl·to tittllo'
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itesso Commissariato, sep2a il previo parere o.visto de-
gli 'örfaii feónied-amministrativi di cui alÍ'art. 2 del
R. dec'retô 8 febbraio 1923, n. 422.

Art. 2.

Per i contratti di appalto di opere, forniture o lavori
dell'Amministrazione dell'aeronautica, da stiliulare dopo
pubblici:incanti o c'opo licitazione privata, non' ò ri-
chiesto il parere del Consiglio cli St to di cui agli ar-
ticoli 9, 14 e 15 delle legge 17 febbraio 1884, n. 2016,
sulla amministrazione e contabilità generale dello Stato.
Anelle fuori dei casi previsti negli articoli 4 e,5 della

legge succitata e 27, comma 2, 28 e 29 della legge 17

luglio 1910, n. 511, il Commissariato per l'aeronautica
lia facöltà di stipulare contratti a trattativa privata, e
senza il previo parere del Consiglio di Stato, per la'
fornitura o la riparazione di aeroplani, motori, dirigibili
e rispettive parti di ricainbio, materiale d'armamento o
d'esperienze aeronauticly, o l'esecuzione di corsi di pi-
lotaggio o di allenamento di piloti da affidarsi all'in-
dustria privata, qualunque sia il loro importo; e per
tutti gli altri lavorio fõr11iture, fino aÌ limite di L.200.000.
Non,ò nemmeno richiesto il parero del Consiglio di

Stato per i lavori ed opero dell'Amministrazione dol-
l'aeronautica da eseguitsi ad economia, il cui importo
non superi lo L. 100.000.

Art. 3.

In deroga all'art. 24 della legge 17 luglio 1910, nu-
mero 511, il Commissariato di aeronautica puð sempre
autorizzaro con semplice provvedimento amministrativo
l'esecuziorië dei contratti di cui al I" e al 2° comma
dell'articolo precedente, prima che avvenga la registra-
zione alla Corte del conti, anche per un terzo del loro

importo.
In cáso di mancata approvazione si applica il 3° com-

ma del richiamato articolo

Art. 4.

In deroga al R. decreto 4 gennaio 1920, n. 7, non
richiesto il benestare del Ministero delle finanze per le
vendito di materiali aeronautici all'astero. *

Art. 5.

In apillicazione dell'art. I del R. decreto $4 gennaio
1923, n. 62, la dichiarazione di pubblica utilità poi la-
vori di costruzione e sistemazione di campi d'aviaziono
stabilimenti, 0111cine e in genereitutte le opere in ser-

vizio diretto o indiretto aeronautico o poi lavori ac-

cessori fatta in ogni caso e per tutti gli effetti con

decreto del Commissariato per l'aerona'Itica.

Art. 6.

Sono applicabili al Cammissariato per l'aeronautica,
in quanto non siano in contrasto coi praeadenti arti-
coli, le dispqsizioni contqnute nel cap > I del R. decrëto

8 febbraio 1923, n. 422 nonchò le norme reTative alla

dichigazione di inbbhed niiligt ed alle espropriazioni
ebutenute nel'eapo 3° del titolo II della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2358 e negli articoli 34 35, 36, 38, 39 del
citato R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422.
Nei àsi' d'urgenza, la locale S zione di costruzioni

edilizio di aeronautica, ha tutte le facoltà concesse dal-
l'art. 70 della citata legge all'autoritû militare che ha '

il Cornando locale.
Gli acquisti a libera contrattazione d'immobili desti-

nati ad uso aeronautico saranno fatti dal Commissariato
per l'aeronautica, senza previo concerto del Ninistro
delle finanze e, qualora il prezzo dell'immobile non

superi le lire cinqu'ecentomila, senza il parëre del Con-
siglio di Stato.

Art. 7.

Tutte le disþosizioni del presente decreto che dero-
gano a quelle. stabilite dalle disposizioni in figore per
TAmministrazione della guerra, \hanno vigore .fino al
30 giugno i923 è limitataménte all'a'mmontare dei fondi
passeti dai bilanci dei lüinisteri della guerra e dell a
marina a quello del Commissariato por l'aeronautica.

Art. 8.

Il presente decreto ,entrerà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente'décreto, munito delsigillo

dello' Stato, sid inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del llegno 'd'Italia, mandando â=ehiunque
spetti di' osservarlo e di farlo óisdrvaie

Dato a Roma addl 8 aprile i923.

VITTORIO EMANUELË.
MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIOLIO.

Decreto Ministeriale col quale viene prorogato il termine di pre-
sentazione delle domande di antichi alunni del Ë. Istituto ini
dnatriale « A. Voltà > di Napoli per la concessione di cui af
D. M. 2&giugno 1922.

IL .MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto il D. M. 24 gin2na 1922 concernente il titolo di studio rl-
lasciato nella R. scuola industriale < A. Volta > di Napoli
Visto il decreto Ministeriale 6 novembre 1922 che proroga i

termini nei quali si dovevano prehenfare le domande per la con-
cessione di cui al D. NT. suddetto;
Considerata la oppontunità di con,celare una ul'erloreproroga

aUa presentazione delle domande perchè tutti gliinteressatipos-
sano procurarsi i documenti e titoli necessari a dimostrare, la
loro capacitå tecn:ca,scientifica, la carriera percársa e l'attività
svolta;

DECRETA:

La disposizione dell'articolo lirimo, colnma secondol del ci-
tato de:reto 2Ogiugno 1922, ò modificata nel modo seguente:
< Í llecnziati che intendorio rii fruire di tale concessiolie d6-

Yranno farc domanda a questo \linistero noa più t«rdi del 3 .
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Sitdbre 1923; non sarà tentito conto delle domandé ydttemite
oltre questa data >.

' Roma, 17 aprile 1923.
Per il Ministro.

GRONCilL i

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELiaE FINANZE

Smarrimento di ricevute (2* pubblicartone). (E1. n 33).

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle notto-

indleate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 208.- Data della rl-

corata: 19 luglio 1917 - Ufficio che rilasciò lajpevata: In-
tendenza

_

dt finanza di Cremon i - Intestazione dálla ricevuta:

Ägan Giovanni fu Benedetto a favore di Mutti dongirillo fu Co-
saí•e, parroco di Yho - Titoli del debito pubblic'o: 1 assegno

proWisorio - Ammontare della rendita L.2,33 Consolidato 3,50 */,
(1902) - Decorrenza 1° gennaio 1904.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 180 Dàta della rl-

covuta: 1 giugno 1922 - Ufficio che rilasció in ricovuta: Intone
denza di finanza di Sondrio -- Intestazione della ricevuta:'Pc-
loni Pietro di Antonio - Titoli del Debito pubblico: misti n. 2
- Ammontare della rendita L. 175 - Consolidato 3,50 */¿ - De-
correnza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 310 - Data della ri-
cávntq: 1 ottobre 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-

tendenza ßi Snanza di Campobasso - Intestazione della ricevuta :
nacehtone Nicola fu Giuseppe ---- Titoli del debito pubblico :

noiniiiativi 'n. 1 -Ammontare della rendita L. 108 - Consolidato
4,50 °/, - Decorrenza 1. ottobre 1921.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 15 - Data della rico,

Yuta: 5 setternbre 1921-Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza dl finanza di Belluno - Intestazione della ricovata: De

s' %fteem per conto di Cristint D. Giovaani -Titoli deldebito

pubblico i nominativi n. 1 - Ammontare della¶ rendita L. 52,50
- bonsolidato 3,50 */, - Decorrenza 1© luglio 1921.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, an-

mero 298, si diffida chiunque possa averyl interesso che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicaidone del pre-
'sente av Iso senza che siano intervenute opposizioni; saranno

consegnati a ohi di ragione i nuovl titoli provenienti dalla ese-

guite operazione, senza obbligo di restituzione della relativa -rl-
eevuta, la quale rimarridi nessun valore.

Roma. 7 aprile 1923.

Il direttore generale
[D'ARIENZO.

Smarrimento di ricevute (21 pu¾licazione) (Elenco n. 32).

Si notifica che è stato denunziato lo smarriinenio 11e sottoin-

dicale ricevato relative a titoli di Deblio pubblico resentati per
operazioni •

Numero ordinale' portato dalla risevuta:215,- Data delIn ri-
eevata: 9 gennaio 1923 - Uffleio che rilasció la r vnta: Inten-

denza di finanza di Treviso - Intestazione dellä,r eynta: Stocco

Ferruccio di Cesare - [Titoli del debito pubblico: pominativi
n. 1 - Ammontaro della rendita L. 20 - Consolidato 5•¾ con

decorrenza 1• gennnio 1923.

Nutnero orlinale portato dalla ricevu'a: 216 - Data della rI-
ceYufa: 9 gennaio 1923 - Ufficio che rilascið la ricerata: la-
tendenza di finanza di Treviso -· Intestazione della ricevuta:

Stocco Petrticele di!CeraW wilfðÏi del ciebífó þubblico: no-
nunativi n. 1 - Ammontare deila i·endita L. 20 -- Consolidato
5 /,, con decorrenza 1 gennaio 1923.
A termini dell'art. 230 del regolaniënlo 19 febbraio 1911, nu-

mero 298; si diffida chinnquo possa ävervi interesse, che tra-
scorso un mese dallei data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che siand intervenute opýosizioni, saranno conge-
gnati a chí di ragiono i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituslone della relaliva ricevuta
la quale ritnarra di nessun valore

Roma, 31 marzò 1923.
Per il direttore generale

CAPUTO.

Smarrimento di.ricevuta (Sa. pubbgcazione). (El. n. 30).
Si notiflor ehe è stato denunglato 10 ipmarrimento delle sottoin

dicate rleevnte relatÍÝe a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni
Numero ordinale portatol dalla rietvuta: 39 - Data della rice-

Tuta: 6 luglio 1918 - ,Ufficio che.rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanzd di Genova - Intestazione della ricevuta:'Sena-
tori Etiore fu Filippo - Titoli del debito pubblico: al porta-
tore 4 - Ammontarè della tendita L 110 - Consolidato 5 0¡O -
Decorrenza 1° luglio 1918.
4 termini dell'art. 250 del regolamento 19 febbraio 1911, on-

mero 298, si diffida chinnque possa avervi interesse, che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che slangintervenute opposizioni, saranno conse-
gnatl a chi di ragione i nuovi titoll, provenienti dalla eseggita
operazione, senzà obbligo di restituziohe della relativa ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 21 marzo 1923
p. Il direttore_penerale

CAPUTO

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROLO

' DIREzIONE GENERALB
del Credito. (ella Cooperazione o delleAsslearnioni private

oorso medio d.ei cambi
' del giorno 18 aprile 1923.

Iledi: 2 Media

Parigi ......13340 Dinarl......,, -
Londra . . . . . ...

14 78 Corone jugoslave . .
-

Svizzera . . . . . . 368 75 Belgio . . . . . . . . 115 25
Spagna . . . , . . 318 25 Olanda . , , , 7 gy
8•rlino . . . . . . O 0765 Pesos ore . . . . . , 16 98
flenna . . . , , . , O 0287 Pesos earta . . . , , 7 47
Praga . . . , , . 80 50 New York . . . . . 20 32

Oro.......89217

Media del consolidati negoziati a oontanti

CONSOLIDATI Con godimento
Notein corso

L50 */, netto (1905) . . . . . ,
81 20

1.50 */, netto (1902)
. . . ,

5 */, lordo . . . .

5 */. netto . . . . . . 88 27 ..
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C OlkTCOESI

iMI.NISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO
Visto 11 testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati ci-
vili e 11 regolamento generale per la sua applicazione, approvati
col Regi debreti 22 c'24 novembre 1908, nn. 693 e 756;
Visto~ll'R. de'ereto-legge n. 254 del 13 marzo 1921, convertito

nella legge n.413 del 30 marzo1922, che stabilisce il ruolo orga-
nico del personale subalterno addetto al servizio dei fari e del

segnalementosmarittimo ,

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
olibligitaria al lavoro degli invalidi di guerra;
Visto il R. decreto n. 1290 in data 30 seftembre 1922, riguar-

dante it trattamento giuridico ed economico degli impiegati dello
Stato;

DECRETA :

Art. 1.

È indetto uit concorso per esami per 80 posti di fanslista nel

ruolo orgititido del persónale subalterno addetto al serviz o dei
fari e del segdampo mar ttimo, con l' annuo stipendio di

lire 40002
Dei posti messi a concorso il 20 per cento è riservato agli in-

validi di guerra, di cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto
1921, n.1312, purchè riconosciuti idonei dalla Commissione'giu-
dicatrité del concorso.
. Qualora per difetto di aspiranti o per' insufficenza di idonei
non si possa coprire il 20 per cento dei posti, riservati agli in-
valldi di guerra, saranno chiamati a coprire detti posti gli altri
concorrentisticonosciuti idonei.

Art. 2.

Possonosessere ammesse a tale concorso le seguenti categorie
di personogle quali, oltre ad avere i requisiti sotto indicati, ab-
blano già soddisfatto agli obblighi di leva, o comunque siano

stati esentati dal servizio militare:

a) gli invalidi di guerra di cui agli art°coli 1 e 2 della legge
21 agosto 1921, n. 1312;

b).4 giovani che abbiano prestato servizio nel eorpo R. equi-
paggi o nel corpo della R. guardia di finanza (ramo marey

. c) i fanalisti avventizi e gli incarichi temporanei che alla
data del presente decreto prestano effettivo servizio in tale qua-
lità nella R, marina da almeno 6 mesi continuativi, e i giovani
che abbiano, nella stessa qualità, prestato servizio nella R. ma-
rina per non meno di un anno continunhyd;

d) gli avventiri che abbiano fatto ýarte degli equipaggi e
dei galleggianti addetti al scrvizio dei fúri; ,

c) i figli dei fanalisti di ruolo in se vizio nella R. marina

alla data del presento decrcto e gli orfani dei fanalisti di ruolo
della R. maria morti nell'ultimo quinquennio.
Tutti i candidati, alla data di pubblicazione del presente de-

creto, dovranno aver compiuto l'età di anni 21 e non superata
quella di 35, ad cccezione degli invalidi di guerra, dei fanalisti
avventizi ed incaricati temporanei attualmente in servizio, e

degli ex sottufficiali che hanno prestato servizio nel corpo Reale
e uipa gi poi quali l'età massima non dovrà eccedere il 45° anno.
A parità di voti avranno la preferenza i candidati che dimo-

strino, con apposito certificato, di essere abilitati a condurre

macching
At t. 3.

¶ Le domande, in carta da b allo da L. 2, stese di pugno degli
aspiran c Ëa essi sottoscritte, con l'indicaiione della loro resi-

denia,idovranno pervenire al Ministero della marina (Direzione

generale dei personali civili e degli affari generali - Divisione
personali civili, sezione 2a), non più tardi del 20 giugno 1923
corredate dai seguenti documenti:

a) licenza elementarc ;

b) atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale;
c) certificato generale rilasciato dall'Ufficio del casellario

giudiziario, di data non antertore a tre mesi a quella della pub-
blicazione del presente decreto;

d) certificato di buona condotta, di data non anteriore a
tre mesi a quella della pubblicazione del presente decreto, ri-
lasciato dal sindaco del comune ove il candidato ha il suo de-
micilio e la sua abituale residenza, legalizzato dal prefetto o dal
sottoprefetto;

e) certificato di cittadinanza ital ana legalizzato dal pre-
feito o dal sottoprefetto ,

Saranno equiparati a cittadini dello Stato coloro che appar-
tengono ad altre regioni italiane, qutad'ãnche essi manchino
della naturalità ;

f) certificato, legalizzato, r:lasciato da un ufficiale sanitario
comunale provinciale o dipendente della R. marina, o dal R. eser-
cito, dal quale risulti l'attitudine fisica del concorrente al ser-
Vizio di fanalista.
Per gli invalidi di guerra il certificato medico legalizzato deve

essere redatf6 in conformità delle disposizioni di cui egli arti-
coli 14 (n. 3) e 15 del regolamento per )'applicazione della legge
21 agosto 1921, n. 1312, approvata con IOecreto 29 gennaio 11122,
n.92, avvertendo che da esso certificato deve risultare oltre che
la natura e il grado dell'invalidità anche l'apprezzamento se le con-
dizioni fisiche dell'invalido lo rendono idoneo alle funzioni di
fanalista ,

g) certificato di esito definitivo di leva od estratto matri-
colare per i candidati che abbiano pr<stato servizio nel corpo
R. «quipaggi o nel corpo della R guardia di finanza (ramo mare);

h) fotografia sulla quale deve essere appostaa#i puglio .

dell'aspirante il proprio nome e cognome;
i) altri titoli da cui risultino le eventuali forme di atti-

Vità che possono concorrere a meglio far valutare gli aspi-
ranti;

l) gli invalidi dikuerra oltre ai suidetti documenti devono
produrre la dichiarazione di invaliditå anche agli effetti della
legge 21 agosto 1921, n, 1312, che deve essere rilasciata dalla sede
centrale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli
invalidi di guerra.
Lo domande degli invalidi di guerra, corredate dei documenti

suddetti dovranno pervenire al Ministero per il tramite della
sede cenLrale dell'Øpera nazionale per la protezione ed assi-
stenza degli invalidi di guerra, la qurle dovrà unire ai docu-
menti 11 certificato di invalidità di cui alla Icitera l'.
; Le domande dei fanalisti avventiri che attualmente pre-
stano o che abbiano prestato servizio nella R. marina, degli
incaricati temporanei e degli avventizi di cui alla lettera D) del-
Part. 2 dovranno pervenire al. Ministero entro il termine stabi-
lito dal presente articolo, a mezzo dei Comandi dcIle zgne fari
dai quali dipendono o dipendevano, corredafe, oltre che dai
documenti sopra indicatj, da uno speciale rappor'o informati.vo
compilato a cura dei Comandi stessi, dal quale risulti la data
d'ammission a in servizio, le destinazioni avute, il modo come il
candidato ha esercitato le mansioni affidategli, nonchè la spe-
ciale attitudine al serv:zio di fanalista.
Le•domande dei figli dei fanalisti di ruolo in servizio alla data

del presente decreto e degli orfani dei fanalisti di cui alla let,
tera c) dell'art. 2 dovranno þure pervenire al Ministero pel
tramite dei Comandi delle zone dei fari dai quali dipendono o
dipendevano i fanalisti di ruolo, corredate di un rapporto dal
quale risulti l'attitudine del candidato al servizio di fanalista.
Per gli asp'ranii che si trosano in scryizio nel corpo Reale
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¿quipaggi hasterà allegare alla domanda di ammissione al con•
corso Pestraito matricolare.

Art. 4.

Le domande non pervenute corredate dai documenti. richiesti
entro.il termine fissato dal presente bando, non saranno prese
in considerazione.
Non è ammesso far riferimento a documenti presentati presso

altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 5.

Il Ministero è g:udice dell'ammissibilità o meno degliaspiranti
al concorso. Indipendentemente dai requisiti e dat documenti
prescritti esso si riserva la facoltà di assurnere informazioni
sulla condotta d égli aspiranti e di escludere coloro che dalle no-
tisie avute non rasultassero meritevoli.

Art. 6.

Úattitudine fisica necessaria per csere tare le funzioni di fa-
nalista Terrà inoltre constatata mediante visita medica' inappel-
labile passata da ufficiali medici della R. marina. Da tale vis‡ta
medica sono esentati i concorrenti intelidi di guerra i quali,
oye il Ministero della marina lo creda opportuno, saranno sot-
toposti a visifa sanitarla del Collegio medico di cui all'art. ß0
4el regolagento<approvato con R decreto 29 gennaio1922,n.92
riguardante l'applicazione della legge 21 agosto 1921,n.1312,per
Pasannsione obbhgatorla degli invalidi di guerra.

Art. 7.

Agli aspiranti ammessi al concorro saranno indicati il giorno
ed il luogo in cui dovrenno trovarsi per subire la visita medica
ei se riconosciuti idonei, le prove di esame.

Art. 8.

L'esárti à sulkitito scritto ed avrà luogo presso le sedi dei Co-
maridi di zona fa i e segnalamenti mar ttimi (Lvorno - Napoli
- Taranto - Venczia - Messina - Trapani - MaddalERR).
Esso consterà di due prove che si svolgeranno sulle seguenti
materie :

a) domponimento sopra un facile tema o compilazione di
un breve rapporto, da servi e anche come esperimento di cal-

ligrafla;
b) problema di aritm tica elementare (le quattre opera-

zioni fondementali con decimali).
• Art. 9.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà costituita come

appresso:
1 direttore generale dei personali civili e degli afllari generali,

o chi ne få le veci, presidente.
1 Sfficiale superiore di vascello della Direzioiie generale del

personale e servizio militare e del serv zio scientifloo, divisione
fari, membro.

1oaposezionedelladivisione personali civillochine fa le

Veci, id.
1 funzionàrio della carriera amministrativa, segretario.

Art. 10

Ai concorrenti dichiarati vincitori sarù conferita la nomina

provylsoria nell'ordine risultante della graduatoria formata dalla
Câmmissione. Essi dovranno colnplere un corso d':struzione pra-
tica della durata di 3 mesi da seguitsi in Napoli presso l' Ufficio
tecnico del fari.
I concorrenti i quali, al termine, del corso pratico, non Vor-

ranno dichiarati idomei, sa anno 1:cenziati senza diritto ad alcun

compenso. Saranno del pari licenziali col diritto a liquidare due

mesi di stipendio coloro che dopo un anno di prova dall'assun-
zione in servizio non saranno ritenut mer evoll di nomina de-,

finitiva dal Consiglio di amministrazione del Ministoro della ma-
rma.

I posti vacanti saranno coperti subito e i.f imanenti quando si
saranno verifle.ate le vacanze nell'organico.
Il presente dooreto sarà comunicató alla Corte dei conti per

la registrazione.
Roma 23 febbraio 1923.

TIIAON DI REVßL.

IL MINISTRQ
PER L INDUSTRIA ED 1L C0MMERCIO

Vista la legge 14 Inglio 1912, n. 851 sull'istruzione professÏ
nale:
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle ItR. scuole medie commerciali ;

Visto 11 regolamento sull'istruaione media commerciale appro-
Vato con R. decreto-13 novembre 4919, n. 2431;
Visto. il II. decreto11 gennaio 1923, n. 220, che approva le ntoi

ve tabelle di st1pendio del per>onale dc11e RR. scuole cornmeå
cialt;
Visto il decreto Ministeriale 29 magglo 1922, registrato alla

Corte dei conti il 28 giugno 1922, registro n.gd, industria, coáÑ
mercio e lavoro, fogli.o n. 887, con il quale è stato approyaÑ
l'organico del personale del R.Istiinfo cò:imercialo<E. Bones
di Biella;
Sulla proliosta del direttore gekerale 4ël comme:cio i

. DECRETA:
È aperto il concorso per titoli e per esame al posto di inge-

gnante titolare di storia e geografia nel R. Istituto commerciale
« E. Bona > di Riella.
I concorrenti debbono far pervenire af hiinistero (Direzione

generale del commercio) la loro doinanda in carta bollata da L. 2
colla quale dovranno unire i seguenti documenti:

1* attestato di nascita;
2° certificato .di un medico provinciale 9 milibre o de']•urgy.

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che.il < oncorrente è di
sana costituziorie ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio

3· certificato d'immunità penale;
4• certificato di moralità, rilasciato dál Comunè dove il con-

corrente risiede, con' dichiarazione del fine per cui il certificatoò richiesto;
5* la fotografia debitamente legalizzafa

.

6* cenno riassuntivo, in carta libera,idegli, studi fatti, della!carriera didattien o della.carriera professionäle percorsa. Le noitizie principali contenute pael conno riaisttritivo devono àsse"
comprovate dai relativi dopumenti ;

7 elenco in carta.libera ed in duplice copia dei documendplibblicazioni e 147ori clie si!Iiresentano ;
8°.diploma di laurea in .lettere o dipfoma di laurea iË saiúeconomiche e c,mmerciali conseguito in un II. Istituto supèrfordi scienze economiche e comizierciali del Rëg¤o, o diploma dilaurea conseguito nell'Università commercialá Bocconf in AÍilanoe certificato dei punti conseguiti nei singoll esami speciali.Coloro che Intendono prendere parte oltrechè al presente <ÀÊcorso anche egli altri contemporaneament«Nanditi per la stetskcattedra in.scuole cotumerciali di pari grado debbono per ogniconcorso presentare una distinta domanda d'ammissione pur in-viendo, per tutti i conooisi, una sola copia del documenti ind&cati ai precedenti un. 1, 2, 3, 4, 5 e 8.

Ai documenti di rito i concorrenti possono un:re tutti gli altrititoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio inte.resse, como pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato paji al servlaio diinsegnamento.
Nolla graiu tcr at del concorrenti che abbianó conseguito ')'i.doneità a parità di merito¿ siaranno preferiti coloro che siano
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invalidi Ëorfani di gueria, o clie abbiano riportate ferite in

combattimento, oppure siano insigniti di decorazioni al valoro
militare, ed infine coloro clic abbiano prestato servizio militare

come combattenti.
Tutti Tdocumenti di rito debbono essere presentati in origi-

naIe od in coþia antentica edásiero debitamerite legalizzati.
I certlilcati indicÂ1 ai nn. 2, 3 e 4 e la fotografia devono essere

di data, non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del
bando di concorso.
Il personale delle :scuole dipendenti dal Ministero per l'indu-

stria e 11 commercio, ponche i funzionari dello Stato, nominati
cosi gli uni come gli altri con decreto-Reale sono disp.ensati dal
presentare i documenti'di cui ai an. 3 e 4, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di

pubblicazione del presente bando.
Nella domanda dovrà essero indicato esattamente l'indirizzo

per le oventuali comunicazloni e per la restituzione dei titoli e
dei documenti.

11 giornp di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competent&tifficio del IMinistero.
Non è tenuto contoJelle domande che pervengano al, Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la

data di, presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudi-

catrice ha iniziato' i suoi lavori.
'Giusta:il Igposto Part.189 del regolamento,il Ministero non
assume alcuna responsabiÌitä per guasti, deterioramenti o smar-
rimenti che potessero, .lier qualsiasi causa, subire le pubblica-
zioni inviate.
Il vincitore del concorso sarå noininato per un biennio di

esperimento con lo stipendio iniziale di L. 8300 oltre agli even-
taali aumenti periodici di cui avesse diritto per servizi antece-

dentemente prestatt in altre scuole a norma dell'art. 2 della

legge 7 aprile 1921, n. 439.
Il vincitope del concorso dovrà assumero servizio appena av-

Venuta la nomina.
Il termine utile per la prosentazione delle domando è fissato

a due mesi dalla pubþlicazione nella Gazzetta ufficiale del pre-
sente dècreto.
Il direffore generale del comntercio è iricaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei

centi.

Roma, 9 mprzo 1928.
Per il ministro
GRONCHI.

** *

Vista la legge14luglio1912,n. 854 sull'istruzione professionale;
Vista lA legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle RR. scuole medie commerciali;
Visto 11 regolamento sulPistruzione media commerciale appro-

Tato con R. decreto 1!! novembre 1919, n. 2431;
Visto il R. decreto.11 gennaio 1923 n. 220 che approva le nuove

tabelle di stipendio del personale delle R. sct2ole commerciali.

Visto il decreto Ministeriale 29 maggio 1922 registrato al19

Corte dei conti il28 giugno,1922 reg. n.4, industrin, commercio

e lavoro fog. n. 381 con il quale è stato approvato l'organico del

personale del R. Istituto commerciale « E. Bonn > di Biella >;

Sulla proposta del direttore generale del commercio;
DECRETA :

È aperto il concorso per titoli e per esame al posto di inse-

gnante titolare diitaliano nelR.Istituto commerciale «E Bona>

di Biella.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione

generale del commercio) la loro domanda in carta bollata da

L. 2 alla quale dovranno unire i seguenti documenti:
1° attestato di nascita ;

2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-

:iale sanitario del Cómune, da cui risulti che il concorrente è

li sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da im-
medirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio;
3° certificato d'immunità penale;

4* certificato di moralità. rilasciato dal Comune dove il con-
corrento risiede, con dichiarazione del. fine pér ctd il certificato
ò richiesto ;

5° la fotografia debitamente legalizzata;
6* cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, dell.a

carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le
notizie principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere
comprovate dai relativi documenti;

7° elenco in carta libera ed in duplice copia dei documenti
pubblicazioni e lavori che si presentano ;

8* laurea in lettere e certificato del punti conseguiti nei sin-
goll esamt speciali.
Coloro che intendono prendere parte oltrechè al presente

concorso anche agli altri contemporaneamente banditi por la
stessa cattedra in scuole commerciali di pari grado debbóno per
ogni concorso presentare una distinta domanda d'ammissiöne
pur inviando, per tutti i concorsi, una sola copia dei docurileitti
indicati ai precedenti nn. 1, 2, 3, 4,.5 e 8.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli als
tri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, come pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella' graduatoria dei concorrenti che abbiano consegulfa la

idoneità a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano
invalidi o orfani di guerra, o che gbþiano riportate ferite in com-
battimento oppure siano insigniti di decorazioni al valore mili-
tare, ed infine coloro che abbiano prestato servizio militare come
combattenti.
Tatti i documenti di rito debbono essere presentati in origi-

nale od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 e la fotografia devono es-

sere di data non anteriore a tre mesi da-quelladipubblicaziona
del bando di concorso.
Il personale delle Scuole dipendenti dal Miniatao per l'indu-

stria e il commercio, nonchè i funzionari dello? Stato, nominati
cosi gli uni come gli altri con decreto Reale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai un. 3 e 4, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pub-
blicazione del presente bando.
Nella domanda deve essere indicato esattamente Pindirizzo per

le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei
documenti.

'

Il giorno di arrivo della domanda ò stabilito dal bollo a data
apposto dal competente officio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che, pervengano al Ministero

dopo la acadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di
presentazione alPufficio di parlenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudica-

trice ha iniziato i suoi lavori
Giusta il disposto dell'art. 89 del regolamento il Ministero non

assume alcuna responsabilità per guasti, deterioramenti o smar-
rimenti che potessero per qualsiasi causa subire le pubblicazioni
invinte.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio di

esperimento con lo stipendio iniziale di L. 8300 oltre agli even-
tuali aumenti periodici di cui avesse diritto per servizi antece-
dentemente prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 dèlla
legge 7 aprile 1921, n. 439.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena av-

venuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande è fissato

a due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del pre-
sento decreto.
Il direttore generale del commercio è incaricato della esecu-

zidne del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Roma, 9 marzo 1923.
Per il ministro
Git0NCIII,
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1 NSERZ I 0 N 1 1. Modifica dell'art leio sita tr :er aumentare da 7 a 9
il numero dei consiglieri di amministratione.

' SOCie i SROnima industrials lombarda 2. Elezione di due nuovi consiglier) d'amministrazione.

. Essendo i titoli azionari nominnfivi, si intendono igià deposifati.Glueosio, amido, riso ed afflai Per gli articoli 15 c 10 dello statuto sociale hanno diritto diin-

Capitale sociale L. 703.000 - interamente versato tervenire all'assemblea gli azionisti la cui iscrizione nel libro dei
SEDE IN PAVIA

socl abbia data anteriore di 5 giorni dalla data dell'assemble.¾
Ogni socio potrà farsi rappresentare anche con semplice de-

Gli azionisti della Societa anoni:na industriale lombarda Glu- lega da altro socio purché non amministratore.
cosio, amidi, riso ed offini sono convocati in Pavia per 11 giorno Milano, 17 aprile 1923.

di sabato 19 maggio corrente anno, :111e ore 11, in una sala dello Per il consigliere d'amministrazione

spett. Credito commerciale, in assembica genera'e straordinaria, Il presidente

per la trattaziono del seguente P. Poglinpi.
Ordine del giorno: 13205 - A pagamento.

1. Modificazione dello statuto socia!c, agli articoli 17. 19, 25 COOPERATIVA I)I CONSUMO '

2 Noinina del Consiglio d ammliiistrazione.
fra 11 personale della 14 Manifáttura tabacchi

3. Comunicazioni diverse. Neutri Ponente

Per poter intervenire all'assemblea, gli azionisti dovranno de-

poliÏtare le loro azioni, al:neno cinque giorni prima della data

dell'asseniblea, presso lo spelt. Credito comnierciale, sede di

Andando deserta per mancanza di numero legale la prima adu-
liËt'iža, l'assembica in seconda convocazlone avrà luogo il giorno
di mkc$eßl 23 ninggio, a:le ore 14.

In quosto caso potrà validamente deliberare qualunque sia il

capitale in essä rappresentalo.
Pavia, 15 aprile 1923.

Il presidente
del Consiglio d'amministrazione

Cav. Vittorio Luigi.
13195 -- A pagamento.

Raffineria di olii minerali
Società anonima

Bilancio consuntivo al 31 dicembre 1922

ATTIVO. PASSIVO.
Denaro L. 8737,0õ.
Merci L. 2ö.225,9õ.
Crediti vers. clienti L. 5584,45.
Crediti diversi L. 1020.
Mobilio, allrezzi, botli, arreda-

menti, L. 16.063,10.

Capitale sociale L. 13.035.
Fondo di riserva L. 24.770,93.
Debiti verso fgrnitori L.10.101;80.
Totale L. 53307,70.

Ulife netto desercizio L. 1722,80.

Totale attivo L. 5 63),55. Totale possivo L. 55.630,55.
Dimostrazione del canto pro/itti e perdite
PROFITTI. SPESE E PERDITE.

Utili lordi sulle vendite lire Personale L. 12.266,10.
27.591,19.

Sconti e abbuoni L. 891,85. Assicurazione sociale L [520,70.
Interessi su depositi fruttiferi Fitti L. 1149.

L. 185.80.
Totale profitti L. 28.174 8 I- Vigilanza notturna L. 180.

Capitale L. 15.000.000 versato Dazi e trasporti. L. 6187,45.
SEDE IN FIUME E ROMA Gas L. 111,67.

. .

Riordinamenti locali e arredi
I signorl azlon:sti sono invitati ad :ntervenirc all'assemblea L. 1892,80.

generale straordinarla che avrà luogo in Roma presso il Mini- Cancelleria e stampati L. 352,80.
stero délÌe thinnze il giorno 8 maggio 1923, alle ore 15, per deli- Pubblicazioni ufficiali L.176,45.
bir'are sul seguente Tasse ed imposte L. 149,67.

Ordine del giorno: Beneficeñza L. 76705.
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. DoÝár. e amni rtam. L. 1673,65.
2. Modificazioni dello statuto sociale

.

Êitcole sýese L. Ì524,10,
3. Dimissioni del (Consiglio d' amministraz one e del Col- , . Totale L. Ë6.952,01.

legio dei sindaci- Utile neito L. 1722,80.
4. Nomina del nuovo Consiglio d'amministrazione e di 2 am- Totale speso e perdite lire

ministratori delegati• L. 28.674,84.
5. Nomina di 5 sindeci ellettivi e 2 supplenti• Il presente bilancio corrisponde al vero.

Potranno intcrvenire all"assemble azionisti che abbiano Per il Consiglio d'aniministrazione

depositato le loro azioni in Fiume presso la Cassa socialc almeno Il presidente

8 giorni prhy, di quello fissato per l'adunanza, e cioò non olt e Bolzoni Mario.

il giorno 30 aprile 1923.
Il segretario

Il Consiglio d'amministrazione Gaddoni Sveno.
I sindaci:

13206 - A pagamento. Bianchi Bartolomeo.

La Gazzetta dello Sport PesccLuigi.
13209 - A pagamento.

Società anonima editrice

M I L A NO
SOCIOÍà ABOBÎma Û0090TSÍÎVB dÎ Û0BSURO

San Dalmazzo
Çapitale sociale Rato L. 2.400.000

. .

I soci sono convocati in assemblea generale ordinarin e stràor-
Avviso di convocazione dell'assemblea straordinarin ,

dinaria per giovedi 17 maggio 1923 in Torino, presáo la sede so-

I signori azion'sti, a seguito di delibera consigliare 115 aprile ciale, via Corte d'Appello n. 13, per le ore 20.iek dèliberare sul
1923, sono convocati in assa nulea generale straordinaria per il se¿uente

giorno 15 maggio 1923. ore 10, nello stuiio del p:caideale in Mi- Ordine del giorno:

Jano, via Tommaso Grossi, n. 1, col seguente 1. Relaz:one del Consiglio d'anuninistrazione.
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.
ItÃlazÑne Áel sindÃol. Idepositato le pàoprieizioni non più larili dc1'glorno Ë0 aprile

3. Bilancio al 28 febbraio 1023. 1923, presso.la sede sociale, via Monte Na¡ioleone 11. 37.
4. Nomina di un amministratero.
5. Nominngi tre sindaci effettivi o due supplentL
6.11olifÌëazioliialf'art. 4 dello statuto.

Por esú¢fe ymmessi all'asseinblea i soci devono presentarsi col
libretto tessera di iscrizione alla Cooperativa.
Se nella príma adunanza il numero del soci presenti non rag-
gliinge la'metà più uno, la seconda adunanza avrà luogo alle ore
21 4tilo stesso giorno e sarå valida qualunque slailnumerodegli
interveaut1.

L'assemblea di seconda convocazione, qualora ristdtasse neces-
saria, sarà indelta por lo stesso giorno, alle ore 16, nel medesimo
locale e cpn lo stesso ordine del giorno.

Milano, 18 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13214 - A pagamento.

Società poligrafica F. Salvati
FOLIGNO

13229 - A pagamento. Anonima

Società anonima cooperativa
impiegati pubbl che Amministrazioni

E' convocata l'assemblea pel 29 aprile 1933, ore 15, via Giuseppe
Mantell ni, 22.

Ordine del giorno:
ComunicazionL
Bilancio 1922.
Car:cho soci.l'.

SicondÂ Ñnvocazione 6 maggio 1923, ore 15.
La Presi enza.

13211 - A pagamento.

ÑigDr Candiani G. Sommer
SEDE IN ROMA

Cap.tale versato L. 1.500.000

&yviso di eouw'oeazione
di assemblea straordinaria

I signori az:oni6'i sono convocati in assemblea straordinaria

per 11 giorno 8-maggio 1923, alle .ore 15. nei locali della Società

in via XX Settembre n. It, per discutero e deltberare sul se-

Buente
Ordiné del glorno:

1. D missione del Consiglia d amministrazione
2. Dimissione del Collegio dei sindrei.
3. Nomina del nuovo consiglio <.'amministrazione.
4. Nomina dei sindaci.
5. Var'e.

Pei intervenire all'assenable a os corre avere eseguito il ver-

samento delle azioni almeno 5 g orni prima della idata predet a,
presso la sede sociale in Rotna.

Occo'rettilo la seconda convocazhnc s' ntende fissata pel 9

m¼glo alla stqssa ora e luogo.

Roma 19 aprile 1923.
I sindaci

gr. uff. Os aldo Paladini.

prof. dott. Aristide li.suria.
13213 - & pagamento

Unione grandine
~

Societh anonima di ass°curazioni o riassicuraziom

Capitale L. 50.000

Artiso

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno ( maggio.1923, alle ore 16, nella sede degli
uffici sociali, posti nella Tasseggia'a del Campi in Foligno, per
del herare sugli oggetti qui sot:o indicali.
Nel caso che tale convocrz one non fosse valida per mancanza

di numero legale, la seconda convocaz one av á luogo 11 .giorno
9 maggio 1923, alla stessa ora e al luogo sopra indicato.
Ai termini dello statuto socials, ogni rzionista potrà disporre di

tanti vot:, (tuante sono le azioni da lui possedute.
Per prender parte all'asacmblea sidovrannodepositareleazioni

þ esso la sede socialc, non oltre l'ora fissata per l'adunanza.
Ordine del giorn >:

1. Relaz!onc dedli cmmini tratori e dei sindacl.
2. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1922.
3. Nomina di 3 consiglitri scaduti per anzianità.
4. Nomina dei sindaci cifettivi e supplenti per l'anno 1923.
6. Comunicazioni della presidenz'.
Fol gno, 18 aprile 1923.

Per il Consiglio d'ammListi•azione
Il consigliere delegato '

Enrico Pasquini.
13215 -- A pagamento.

SOC1ETA' ALBERGrO MADONIE

SEDE IN PETRALIA SOTTANA

Gh azionisti della S. A. M. sono inYitati a riunirsi,in assemblea
generale ordinaria, il giorno 29 aprile 1923, e, occorrendo, in se-

conda convocazione, 11 G maggio successivo, affe ore 18, per lo
svolgimentoidel seguente

Ordine del giorno:
1. Discussione ed approvazione del bilancio 1922.
2. Nomina di sindaci o supplenti.
3. Comunicazioni varle.

Petral a Softana, 12 aprilo 1923.
11 presidente IT.

del Consiglio d' amministrazione
E. Cerapezza.

13217 - A pagamento.

Società Anonima Serica Trevigiana
Capitale sociale L. 2.000.000 - Versato L. 800.000 Cap:tale 1. 250.000 versato

Sede in Milano,yia Monte Napoleone n. 37 SEDE IN THEVISO

A Yv 18 O Assemblea generale ordinarin
' di convocazione in assemblea generale straord narla

I algnori azionisti della « Unione graadine > Società anonima

di assicurazioni e riassica azioni in Mil i ao. s ano canvocati in as-

semblea generole straordinaria per il giorno 8 maggio 1923, alle
ore 14, presso la sede sociale in via ¥oate Napoleonc n. 37, per
delibera-o sul seguente

Ordine del giorno:
Ma lifche ag:i at ticoli te 2 dell a st tuta sociae

Per intervenire all'assem al. a sign. ri azionisti dovranno avere

I signori azionisti sono cotivocati in assemblea generale ordi-
naria di prima convocazione per il giorno 10 maggio 1923, alle
ore 14, nella sede della Sociciò in Treviso (çalazzo della Banca
popolare piazza dei Signor ), per trallarc 11 seguente

Ord na del giorno:
-

1. Relazione del Consiglio di amministrazione Eull'esercizio
1922.

2. R<1azione dei si vinc .
3. Bilancio al 28 febbraio 1923 e rclatise deliberazioni.
4. Retribuzione ai sindrei per l'esercisio 1922.
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5. Àq;nina del Collegio sindacale per l'esarcizio 1923.

Ñet caso che l'assemblea di prima convocablono non riuscisse
valida per mancanza del numero legale será tenuta l'adunanza
di seconda convocazione nello'stesso locale alle ore 16 del me-
desimo giorno.

Treviso. 18 aprile 1923.
Pel Consiglio d'amministrazione

Il presidente
G. Benzi.

13216 - A pagamento.

AI-IREJSTS 80 C..E.A.
Società anonima

Capitale sociale L. 2.600.000 interamente veranto

SEDE IN PALERaf0

Avviso di eonvoensione

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria
che si terrà il 10 maggio 1923, alle ore 15, in prima convocazione,
ed alle ore 16, dello stesso g orno, in seconda convocazione, por
trattare 11 seguente

Ordine del giorno :

1. Proposta del Consiglio d'amministrazione di aumentare a 7
11 mimero del consiglieri (art. 24 dello s'atuto).

2. Eventuale nomina di 2 consiglier1.

Le azioni dovranno essere depositate alla Casca sociale cinque
giorni prima di quello fissato per l'assemblea.

Palermo, 16 apiile 1923.
' Il Consiglio d'amministrazione.

13230 - A pagamento.

AVVISO DI CONVOCAZIONE
dell'assemblea generale della Società anonima

Casino municipale di Sanremo
'

Capitale L. 2,000,000 - Versato L. 1,900,000
I signori azionisti sono invitati ad intervenire all'assemblea

generale straordinaria che avrà luogo il giorno 6 maggio p. Y,
alle ore 15, nello studio del signor rag. Glovanni Patrono, s.to in
Sanremo, via Roma n. 4 primo piano, per discutere il seguento

• Ordine del giorno:
1. Provvedimenti per la vendita di effetti mobili.
2. Provvedimento in merito alle azioni non interamente libe-

rate dal signor Bozzano Luigi.
3. Scioglimento della Società, nomina del liquidatore e sue

attribuzioni.
4. Nomina dei sindaci efettivi e supplenti por sorvogliare lo

operazioni del liquidatore.
5. Varie.

Gli azionisti che vorranno intervenire alPassemblea devono de-

positare le azioni presso la cassa sociale, nello studio del ragio-
niere Giovanni Patrone, via Roma n. 11, almeno diecÏ giorniprima
di quello fissato per Fadunanza.

Il presidento
Antonio Locatello.

18231 - A pagamento.

Cooperativa " Casa e Lavoro ,,

fra ex combattenti
per la costruzione di cas3 popolari ed economiche

Si avvertono i signor: soci che l'assemblen generale ordinar'n

indetta pel 31 marzo u. s. sarà tenuta la sera del 9 maggio 1923,
alle ore 20, nei locali della sede sociale in via dei Cerchi, u. 10-E,
col seguente

.

Ordine del giorco :
Comunicazioni della p-esidenza.
Relazione del Con ill:o di amministrazione,

Relazione dei sindaci.

Bilanc'o aT31 dicembre 19:2.
Elet.tont carichp.sociali.

Roma, 20 aprile 1923.

13251 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

OFFICIl\T.E 1VI.A.IOC EE
soeletii anonima

Capitale sociale L. 75 .000

Sede in MILANO, via Ripamonti, n. 43

I signori azionisti della Società anonima Of0cine Maiocchi,
sono convocati in assomblea .oridinaria e straordinaria olla sede
delin Societå in Milano, via Ripamonti 43, per il giorno 6 mag-
glo 1923, oro 10, per deliberare sul seguente

Ordine del gIorno:
1.'Relazioni do! Consiglio e dei sindoci.
2. Approvazione del bilancio della gestione 1922.
3. Nomina di tre sindaci eflettivi e due supplenti e determi-

nazione del loro emolumento.
4. Proposta di messa in liquidazione della Sociela.
Nomina di liquidato ee determinazione dei poteri ad esso

attribuiti.

Per intervenire all'assemblea 'gli azionisti dOYranno depositàie
le loro aziòn! per lo meno tre giorni franchi e libert prima di

quelle stabilito per-l'adunanza nelik cassa della Societa.
In caso di non'validita nella prima assemblea, resta fin d'oià

stabilita la convocasilone di una seconda assemblea per il giorse
10 maggio 1923, alla medesima ora, acl medesimo luogo e col meu
desimo ordine del giorno.

Il Consiglio d'amministrazione.
13752 - A pagamento.

"O.A.SLINI,,
Società anonima

SEDE IN MILANO

Capitalo soci Lire 10.000.000

I signorl azionisti sono convocati iii assemblea generále strá-
ordinaria in Milano, presso la sede sociale, Via Fatebenefratelli,
n. 15 per il giorno 15 maggio 1923, alle ore 15, per deliberare

sul seguento
Ordine del giorno:

1. Modiflenzione degli articoli n. 6, 7, 9, 11, 14, 15, 18, 21 dell
statuto sociale.

Il deposito delle azioni presso la sede e le filiali della Società,
nonchè presso le aedi del Credito ifolinno e della Benca com-
merciale ifrlikna di Milano e di Genova. °dovrà farsi non oltre 11

giorno 11 maggio 1923.
Milano, 17 aprile 1923.

,
Uamministratore delegato

E. Gaslini.
13254 - A pagamento.

.
s. c. A. c.

Bocietà cooperativa.agricola coloniale
, fra mutilati, invalidi di guerra e combattenti

11 .Consiglio di antm!nistrazione della « Società cooperativa
agricoln coloniale S. C. A. C. », invita i soci all'assemblea ordi-

naria r:canvocata in prima convocazione il 30 aprile e; s.,-eyi in
seconda convocazlone il giorno 8 maggio c. a., per- discutere il

seguento
Ordine del giorno:

a) Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio
sindacale sull'esere sig sociale 1922.

b) Presentaz=one del b 12rc°o sociale chiuso al 31 dicembre
1922 e de'Iberezioni relative.
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c) Dimissioni-del Cons'glio di amministrazione e del Colleg o
sindacale e di probiviri.

d) Nomina di 5 consiglieri di amministrazione.
e) Nomina di tre suindaci effettivi, 2di due supplenti e di tre

probiviri.
f) Trasferimento della sede da Torino a Roma.
g) Ëventuale liquidazione della Società o svalutazione ca-

pitale sociale e relativo aumento con nuove emiss1om.

h) Varie.
Roma, 13 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
13257 -- A pagamento.

SOCIETA' GENERALE IMMOBILIARE
di lavori di utilità pubblica ed agricola

ANONIMA SEDENTE IN ROMA
Via Umillå n. 43

Capitale L 80.000.000 Interamente versato

12* estrazione di obbligazioni 4 o/o valuta legale
apr¿le 1923

SI RENDE NOTO
che questa Società il gier.:o 3 aprile 1923, a ministero del notaio
Giuseppe Ven,utkin contarmità degli articoli 4 e 5 delle condi-
zioni del prestito 1900-1909 ha proceduto al sorteggio di n. 60
gruppi di obbygazloni del prestito stesso (quindici gruppi per
ciascuna delle quattro serle A, B, C, D emesse qui sotto elen-
cati) come prescrive il plano di ammorta neato stampato a tergo
di ciascun titolo:

Serie A - Gruppi:
18 24 74 152 220 238
259 299 38.) 415 717 719
737 750 752

Serie B -- Gruppi:
64 146 170 • 20ti 220 258
198 306 333 404 547 600
739 821 886

Serie C - Gruppi:
38 47 '55 130 240 238
322 562 626 737 805 849
864 889 893

Serie D - Gruppi:
2 86 89 194 278 392

471 481 546 574 687 700
789 791 864

Le obbligaz°oni estratte saranno rimborsate rlla pari a pertire
dal 1° luglio prossimo future, nel'a sede della Soc < tã e presso
la Banca commercia.c italiana in Eoma, Mil, no. T arino, Firenze,
Livorno, Genova, Napoli, Yeaezia, Bologna e Palermo.
Le obbligazioql da rimborsare dovranno essere munite di tutte

le cedole a sògdero Ìncominciando da quella n. 35 in poi.
L'importo delle cedole mincanti sarà t attenuto sulla somma

da pagarsi allmborso delle obbligazioni.
Roma, aprile 1913.

13203 - A pagamento. •

GIUNTA PROVINCIALE DELL'ISTRIA

Notificazione

Kell'odierna XX estrazione del prestito provinciale dell'Istria di
complessive corone 1.400.000 al 4 Ig2 Og0 vennero estratte 10 ob-

bligazioni da corone 2000 nominali portanti i nn. 169, 217, 243,
334, 415 477. 503, 521. 568, 633, e 5 da corone 200 nominali por-
fanti i nn. 103, 206, 221, 2ß6, 343.

Parenzo, 3 april; 1923.
Il presid ne

13232 - A pagame,nto.

Amministrazione provincia'e di Terra di Lavoro

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto

Il mattino del di 7 magg a 1323. alle are 12, con IA continua-
zione, sotto la presidenza di un g>rtato provinciale all'uopode-
legato, sarà, presso la segresa aell'Amministrazione suddetta,
proceduto at pubblici incanti, col metodo dell'offerta segreta, ad
unico esperimento, per dare in appalto i lavori di manutenzione,
col sistema misto delle strade provinc!ali:

a) di Mondragonc, divisa in due tratti, dalla strada di Roma,
nel s:to detto Taverna di Sparanise, al ponticello Sancello dopo
il Miglio a Mare, di lunghezza complessiva Ro. 24;

b) Traversa Ottavone dal trivio di Cappella Reale al trivio
di Campanariello, di lunghezza Am. 4.700.
La durata è fissata ad anni due, salvo proroghe.
L'annua estaglio a base d'esta è previsto in complessive lire

130,061,40 non comprcse le somme a disposizione dell'Atomini-
straalone per imprevisti ed altro
Le condizioni d'appalto sono regolate dal capitolato speciale

del 12 marzo 1923 e da quello generale, ostensibili a chiunque
la ciascun giorno, meno i festivi, da oggi al di della subasta.
Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche si presenterà un

solo offerente, al termini dell'art. 87 lettera A del regolamento
sulla contabiLtå generale dello Stato 4 maggio 1885.
Per essere ammessi a far parti'o, i concorrenti dovranno esibire:
1° un certificato del casellario giudiziario di data non ante-

riore a mesi 6 ;

2* un certificato di moralltã, di data non anteriore a mesi 6,
dalla data del presente avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co-
mune ove ha domicilio l'aspirante, nel quale certificato deve farsi
cenno segnatamente della probità co.ne appaltatore di opere pub-
bliche ;

3* un certificato d'idoneitä, di data non anteriore a mesi 6,
rilasciato da un prefetto o sottoprefetto, che assicuri di aver l'aspi-
raate dato prova dl perizia e di sufficiente pratica nell'esegui-
mento o nella direzione di altri consimili contratti di appalto, a
mente dell'art. 77 del regolamento 4 maggio 1885, e delle istru-
zioni contenute nella circolare del Ministero del lavori pubblici
del di 8 settembre 1893, n. 11918.
In questo terzo certificato debbono essere specificati quali

precisamente siano stati gli appalti consimili che lo attendente
abbia eseguito.
Le Cooperative di produzione e lavoro, legalmento ricongsciute

e costituite, per poter essere ammesse all'asta dovranno progurre
alla segreteria provinciale. un giorno prima di quello 'flssag per
le aste, i documenti prescritti e risuunnti dalla deliberaziope della
Deputer.iane proenciale del 13 ago,to 021. di cui gl'inferessati
potranno prendere risione in ciascun giorno, nelle ore d'ufficio,
rueno i festivi.

Le Cooperative sono dispensate dal fornire in contanti o in
rendita pubblica la cauzione richiesta dal Capitolato, ma in caso

di appalto, la cauzione stessa Terrà costituita con ritenuta sui
cerlificati di avanzamento e di manutenzione.
La cauzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nella

Cassa provinciale, previo ordinativo d'introito, è di L. 6600 e non
sarà altrimenti accettata che in numerario.
Questo deposito va fatto anche dalle Cooperative concorrenti

alle aste ma nei liiniti di L. 1762.

Nell'atto della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà vem
sare nella Cassa depos ti e prestiti, una so:nma pari al decimo di
un'ennata di estaglio risultante dal verbale d'asta.
Tale deposito va fatta in moneta metallica od in biglietti di

Banca accettati come danaro dalla Cassa dcllo Stato o in titoli di
rendita pubbüca italiana.
Il deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputa-

zione provinciple
Non appeaa ,ny uu definliva l'aggiu licazione, l'aggiudicatario

avrà 11 percatorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far
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tËña ò ?dalla data della notificazione dell'approvaziano, _anche in
seráþlice forma amministrativa, e, qualora noi di þeschti a sot-
toscriŸeplo, perderà la cauzione provvisoria, e sarà responsabile
di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amministrazione

provtenirne.
Caserta, 18 aprile 1925.

Il presidente
della Deputazione provinciale

comm. avv. Maturi.
Pel dirctiore della segreteria provincialo

Il segretario delegato '

cav. V. Monaco.
13221 - A pagamento.

Amministrazione provincial6 di Terra di Lavoro
.

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto

lIl mattino del di 7 maggio 1923, alle ore 12 con la continua-
zione, sotto la presidenza di un deputato provinciale all'uopo de-
legato, sarà, presso la segreteria delrAmministrazione suddetta,
proceduto ai pubblici incanti, col metodo dell'offerta segreta, ad
unico esperimento, per dare in appalto i lavori dimanutenzione,
col'sistema.misto, delle strade:

a) Iicrnia Atina Roccasecca 3° a 6• tronco che ha inizio al
conüne cân la provincia di Campobasso c termirin al cimitero di

Roccusecca, con un percorso di circa Em. 49,300.
Va esclusa la tratta di lunghezza km. 4200 comune con la pro-

yliaciale Sfèrracavalli;
b) Molino Panetta - Cappella San Marciano, dal 4* tronco

dèlla ProvÎàclale Isernia-Atina-Roccasecca alla Cappella S Mat-
cíÑiio irinesto della provinciale Sferracavalli, a Valle di Atina di
IttÑghezza km. 2800.
La durata è fissata ad anni due, salvo preroghe
Ilannuo estaglio a base d'asta è previsto in complesslYo lire

73402¾7; nonadomprese le somme a disposizione dell'Amministra-
zione per imprevisti ed altro.
Lo condizioni d'appalto sono regolate dal capitolato speciale del

5 ,marzo ;1923 e da quello generale, ostensib111 a chiunque in
cÍnsãon giorno, meno i festivi, da oggi al di della subasta.
i'firà luogo all'aggiudicazione quand'anche si presenterà un

solo offerente, ai termini dell'art. 87 lettera A del regolgmento
sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885.

I II I

äppalto la .cânzione'stossa Terrà costituita con ritenuta sul cç¾i-
ficati di avanzamento e di manutenzione.
La cauzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nella

caëša þrovinciale, pre½o ordinativo d'Introito, è di L. 3700 e

n'on sarà altrimenti accettata che in numerario.
Questo deposito va fatto , anche dalle Cooperative concorrente

alle aste ma nei limiti'di^L. 750.
Nell'atto della stipula del'cozitratto, Paggfhdicatario doŸrà YÑ-'

sare nella Cassa depositi e prestiti, una somma pari al dèýim di
un'annata di estáglio'rlsultante dal verbale d'asta. Tale deposito
va fatto in moneta metallica od in bigliotti di Banca accettáti cd-
me danaro dalla Cassa rdollo Stato, o in titoli di rendita pubbilÑ
Italiana.
11 deliberamento è subordinato alPapprovazione della Deputa-

zione provinciale.
Non appena divenuta definitiva Faggiudiçqzione, Paggiudicatatio

avrà il perentorio di giorni 8 po'r la stiginla' del contratto, a far
tempo dalla data della tiotificazione délPapprovazione, anche in
semplice forma amminiégativa, p qüaloraynon si presenti a sot-
toscriverlo, perderà la' cauzione 'provvisoria, e sarà responsabile
di tutti i danni ed interässi,cho potránio alfAmministrazione
provventrne.

Caserta, 17 aprile 1923.
Il presidente

della Deputazione,provinciale
comm. avv. P.'Maturil.'

Pel direttore della sejeterin provinciale
11 segretario'delegato
cay. V, Monaco.

13222 - A pagamento.

Ufficio amniinistrativo della provincia di Novara
AVVISO D'ASTA

per aggiudicazione definitiva

Essendo stato offerto in tempo utile il ribasso del ventesiko
sulle somme in base alle quali erano stati rispeitivamente a¼g(u-
dicati in via provvisoria nell'asta delli 7 corr. aprile gli agiþaÍti
di manutenzione:

Lotto 4.
Strada prov. Novara-Pavia, tronco da Trecate al confine della

Provincia o troneo da Corano a San artino Ticino, nel biennio
1923-1924.

Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno Lotfo 7.
sibire : Strada prov.) da ,Gozzano ad Oleggio Castello nel triennio

un certiilcato del casellario giudiziario di data non ante- 1923-192ã.
mesi 6 ; SI RENDE NOTO
n certificato di moralità, di data non anteriore a mesi 6, ch alle oro undici del'27 corr, aprile si procederà in questo'Uf-

dalla data del presente avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co- ficio þrovinciale, avanti il presidente della Commissione Itcale, o
mune, oye ha domicilio l'aspirante, nel quale certificato deve farsi chi per esso, all'asta . ptibblica ci l sistema dele schede segrefe,
cenno segnatamente della probità co:ne appaltatore di opere pub- per l'aggiudicazione de8nitivà dei detti appalti a favore di chig-
bliche; frirà un maggior ribasso percentuale gunnto al lotto 4° sulla som-

3* un certificato d'idoneità, di data non autoriore a mesi 6, ma di L. 29.685,60 e quanto al lotto 7· su iguella di' L 9702,ÄS,p
rilésciato da un prefetto o sottoprefetto, che assicuri di aver cui trovansi ora già ridgti i rispetti impgrti presuntivi annull
Fiúÿi'rante dafo prova di perizia e di sufficiente pratica nell'ese- Gli offerenti devono produrre i voluti certificati di moralflå en

guimento o nella direzione di altri consimili contratti di appalto, idoneità o fare in questa Cassa provinclale (Banca yopplËre iÍ
a'aiente dell'art. 77 del regolamento 4 maggio 1885, e delle istru- prescritto deposito di L. 3295 se concorrono al lotto 4* e di lire
sioil conteinte nella circolare del Ministero dei lavori pubblici 1090 se concorrono al 7 .

'del di-8 settembre 1893, n. 11918.
In questo 3* certificato debbono essere specificati quali preci-

samente siano stati gli appalti consimili che lo attendente abbia

eseguito.
Le Cooperative di produzione e lavoro, legalmente riconosciute

alla sejgreteria provinciale un giorno prima di quello fissato per
le aste, i documenti prescritti e risultanti dalla deliberazione
della Deputazione provinciale del 13 agosto 1921, di cui gli inte-
ressati potranno prendere visione in ciascun giorno, nelle ore di

ufficio, meno i-festivi.
Le cooperative sono dispensate dal fornire in contanti o in ren-

dita pubblica la cauzione richiesta dal capitolato, ma, in caso di

I capitolati relativi sono visibili in questo Ufficio.

Novara, 17 aprile 1923.
Il segretario generale

Berra.
13227 - A pagamento.

PREFETTURA DI SALERNO
Diofslone Ï - Contafft

AVVISO D'ASTA

Si rende noto che il giorno 7 magglo p. v., alle ore 9, in una
sala di questa Profcttura, dinanzi all'ill.mo signor prefetto, M
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a chi -per asso, si addivegrà ad ug se,condo esperimento d'asta,
per la vendita del
tèglio di mille piant diabele delle lodalità e Fossa kotonda > o

eFossa del Coraso>d lla foresta a Motola > del comune di
Tegiano.

La vendita si fark giusta il,yerbale di marteljata della R. Ispo-
afono forestale di Saleino in data 1* settembre u. s. e del relativo
capitolato approvato con, deliberazione del 5 novembre u. s.,
in aumento del prezzcEdi bpse di L. 42.932,70.
L'asta sara tenuta col metodo della candela vergine e secondo

le norme stabilite nel,regolamento sulla contabilità dello Stato
4 maggio 1885, n. 3074.
La vendita verrà fatta a corpo e non a misura ed in unico

lotto.
Ogni offerta in numento non dovrà essere luforiore a L 100, e

si procederà nll'aggiudicazione nel caso in cui prendano parte
all'incanto un solo concorrente.
Oigni aspirante per essere ammesso dovra depositare, in nume·

rarÏo od in obbligazioni dello Stato, presso la tesoreria provia-
ciale, a titolo di cauzione provvisoria, 11 decimo della somma
doþraindicata e presentare i seguentL documenti:

1. Domanda al prefeito su cartii da L. 1,20.
2. Certificato di buona condotta,

pra, il g orno 12 magg 9 p. v., age ore 10, nell'ufficio de in
Sottoprefettura di Viterbo avanti ti Sottoprefeito on chi per lui,
si procederà alfincanto, col sistema della candela vergine secondo
le norme contenute nel regolamento sulla :contabilitå gene ale
dello Stato, per la definitiva aggiudierzione del'mal;eriale stesso.
L'asta sarà aperta sulla base di L 42.410.
Per essere ammessi all'incanto i concorrenti, all' infuori del•

l'aggiudicatario provvisorio e del vigesimario dovranno depost-
tare nelle.mani del presidente la somma di L. 1000 a garanzia
delPofferta e per le spose tutte della vendita, che sono a carico
dell'aggiudicatario definitivo.
L'aggiudicatario definitivo dovrà prestare, prima della stipula-

zione del contratto, una cauzione pari a un decimp del prezzo'di
aggiudicazione.
Il capitolato e gli atti tecnici sorio visibili da oggi presso la

R. Sottoprefettura di Viterbo, durante le oro di ufficTo.
Viterbo, 17 aprile 1923.

Il consigliere aggiunto
Valente.

13197 - A pagamento.

Regia Sottoprefettura di Viterbo
S. Certificato penale. AVVISO D'ASTA
4. Certificato d'idaatità personale, da esibirsi a richiesta

del sottoscritto.
6. Attestazione d'IdonòttA rliasciata dall'Ispettorato forestale

e dalla Camera di commerglo, comprovante che il concorrento a
commerciante di legname.
I documenti di cui al ún. 2 e 3 devono essero di data non an-
teriore a 4 mesi.
I,'aggiudicatario dovra, al momento dell'aggiudianzione o al pin

tardi entro tre giorni dalla medesima presentare 11 certificato di
deposito presso la Cissa di depositi esprestiti di una cauzione
pari al decimo del prezzo dt aggiudica nonct16 un adelussore ed
un approbatore ed assoggettarsi alle disposizioni tutte del ca-
pitolato visibile in questa Präfettura (ufficio contratti).
- Il pagamento dei prezzo di delibera dovrà essere fatto in tre rato
ègnali giusta l'art. 12 fel caýtolato predetto.
Per il taglio o sgombro sono essegnati mesi 24 dalla licenza

del taglio.
Tutte le spese d'asta, contratto, consegna o collando sono a

carico dell'acquirente il quale verserl, la somma di L. 2000
salvo, occorrendo, deþosito .suppletivo in conto corrente della
prefettura.
Tanto il verbale di aggiudica quanto il contratto che no con-

segue saranno impegnativi per l'aggiudicatario all'atto della loro
sottoscrizione.
Qualora l'aggiudientario venga meno al pagamento del prezzo

di aggiudica entro i termini fissati dal capitolato e dal presente
a iso, oppure non pi•ovveda por la nomina di garante idoneo,
strå, senza bisogno di speciale diffida, dichiarato decaduto dalle
appalto con la perdita del deposito provvisorio e ciò senza pre-
giudizio degli altri provvedimenti per il rinnovamento dell'incanto
in suo danno.
Il presidente dell'asta si riserva piena facolla di escandere

thinnaue del concorrenti, scaz'essere tenuto a dichiararne i
nrotivi.

Salerno, 13 aprile 1923

Il consigliere aggiunto delegato si contratti
18249 - A eredito Alberto Areamone

IL Sottoprefettura di Viterbo

per l'appatto dei trasporti postali a Viterbo
ad unico e defin:tivo incanto a partiti segreti

SI RENDE NOTO
¢be avanti al sottoscritto con Pintervento del titolare del locale
ufheio postaleitelegrafico, in rappresentanza dell'Amministrazione
delle poste e dei telegrafl, avrà luogo nella Regia Sottoprefettura
di Viterbo, 11 giorno 14 maggio p. v., alle ore 11, un esperimento
d'asta ad unico e deBnitivo inennto a partiti segreti (a termini
dell'art. 87 lett. a) e 93, 5° e.6* capoverso del R. D. 4 maggio 1885,
n., 3174) per l'appallo del trasporti postali a Viterbo dal 1¶luglio
1925'al 30 giugno 1926, in conformità delle- condi ioni' contenute
n•]la cartella d'oneri approvata dal Ministero delle poste e dei
telegrafi in data 24 myro 1923, visibile presso questa sSottopre-
fèttura, nelle ore di ufficio.
Saranno ammesse a far partito solfanto le persone che avranno

fatto il deposito di L. 1800 e che presentino i documenti qui ap-
presso descritti di data non anter:ore o quattro mesi:

certificato penale;
· cortificato di buona condotta morale rilasciato dall'autorità

municipale del luogo- di domicilio del concorrente ;
attestato rilasciato da una prefettura o sottoprefettura dal

quale risulti che il concorrente possiede, secondo la pubblgi ag-
to-it•tà, la pratica ed i mezzi necessari a ben condurre l'ingpresa.
L'lucanto verrà aperto sulla somme di L. 18.030 stabilito 'como

corrispettivo annuo.

Gli offerenti dovranno esprimere nella loro offerta il prezzo da
confrontarsi poi con quello sopra stabilito.
Le.offerte segrete possono essere presentate all'asta o farsi

pervenire in plego sigillato al presidente di essa per mezzo della
posta ovvero consegnandolo personalmente o facendolo conse•
gnore a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Si farà luogo ad aggiudicazione definitiva anche in base ad una

sola oflerta che sia incondizionata ed il cui prezzo sia migliore
o almeno pari a quello di base innanzi indicato.

Viterbo, 16 aprile 1923.
Il consigliere aggiunto

Valente.
13207 - A credito.

AVVISO D'ASTA DEFINITIVA Osp i z i c i v i l i d i P a rm a
per la vendita del legname ceduo di cerro e rovere da recidersi

, Venclita di stabili ruralinel bosco denominato < Barco > di proprietà della Università

egraria di Ronciglione Aumento di ventesimo

,Si rence not Nel?i-ennto pubbl ca alla candela vergine che ha avuto luogo
elle, essendo stata presentata in tempo uti:e ollerta di v gesima oggi nell'edificio ove ha sede l'Amministrazione generale Aegli
sul prezzo di provvisoriataggiudicazione del materiale di cui so Ospizi sovraintestati, in via agli Ospizi civili, n. 7, gli stabili sot-
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toind:cati, sono stati provvisoriamento aggi.udicathin vendita alle
condizioní tutte portate dai relativi capitolati, che sono .visibili
negli nffloi.dell'Amministrazione.predetta, e;presso il notaio si-
gnor dott. Ugo Coatz-Mensi, via al Duomo,,num.15, nei giorni ed
ore consueti.

Denominazione degli stabill.
'

Lotto 1.
Posséssionc Fienilvecchio.
Ubinazione: comune Colorno, frazione Copermi
Éstonsione: ettari 42 ari 29 centiarl 97, pari a biolcho 137 c

30/100.
Prezzo di aggiudicazione provvisoria L. 260.000.

Lotto 2.
Possessione Campobianco II. •

Ubinazione: comune Borgo San Donnino, frazione Castione.
Estensione: ettari 25 ari 21 centiari 62, pari a biolche 81 e

94/100
Prezzó di aggiudicazione provvisoria L. 170.000.

Fliidialle dre 16 del giorno 3 maggio p. v. potranno essere pre,
sentate offerte in aumento, pusha ava lufoxiugi al veulenhuu dei
prezzo di provvisorio deliberamento.
I concorrenti, a garanzia della rispettiva offerta, sono tenuti n

depos,it,aro la somma di L. 28.000 per il primo lotto e L. 20.000 per
il secorido.

Ë4Ga 17 aprile 1923;
Il direttore generale
dott. C. Amoretti.

13245 - A pagamepto.
OSPIZI CIVILI DI PA.RMA.

INCANTO DEFINITIVO

per vendita di fondo rurale

EËsèndo stata presentata in tempo utile offerta di miglioramento
IventeÑimo sul prezzo pel quale fu aggiudicato provvisoriamente
hizialgÍ'épossessione <Graffagnana> in Sangulhard di Noceto',
delFéstenklone complcssiva di ottari 25.12.49, pari a biolcho pH-
menst $1 5f/100, nel glorno di mercoledi 9 maggio pross., älle
ore "10, 11 signor presidente, o chi per esso, iri una sala del-
l'edificio in Parma, via agli Ospizi Civili n. 7, ove ha spde I'Ámmi-
nistraElorie generale degli Ospizi sovrintestati, terrà un incanto def1-
nitivo alla candela vergine, per alienare lo stabile suddetto, sulla
messo à prezzo di L. 213,150.
Ohi'concorro all'acqúisto dovrà versare a titolo di deposito prov-

visorio a.chi presiederà l'asta, la somma di L 22,000 per fondo

spese d'asta o di contratto e le offerte in aumento dovranno es-
sere non inferiori a L. 1000 ciascuna.
L'aggiudienzione si farà anche quando vi sia un solo concor-

rente, e sarà definitiva.
L'acqtiirento, salvo ulteriori accordi con l'Amministraslone,

dovrà entro 60 giorni dall'aggiudicazione defhiitiva addivenite alla
pubblicazióme del rogito di acquisto e pagarne l'intero prezzo. .'
Il capitolato delle condizioni di vendita ò tisibile in Parma pesso
gli uffici dell'Amministrazione suddetta e presso il notaio signor
dott. Ugo Coatz-Mensi, via al Duomo n. 15, nei giorni 6. nelle
ore d'ufficio.

Parma, 20 aprile 1923.
Il direttore generale
dott. G. Amoretti.

13216 - A pagamento.

Municipio di Casoria
AVVISO D'ASTA

per numento di ventesimo ·

per Pappallo dei lavori d completamento dell'edificio scolastico
del capoluogo

Ai termini e per gli effetti dell'art. 93 del regolamento]generale
per la contabilità dello Stato, si rende noto che essendp rhgasti
provvisoriamente aßAiudicati, col r basso di centesimi cinquanin
alla Cooperativa < Il Risorgimento Edile > con sede in Napoli, i

lavori.di completamen-o, dell'edificio scolastico di questo capo-
luogo, il termine par.ulia novella offerta di ribasso, in grado di
ventesimo, scade"c'ol gloi•no T maggio p. v., alle ore 12.

Le offerte anzidetta, preyt i depositi e la documentazione in-
dicati nelPavviso d'astä 30 marzo decorso, devono essdre presen-
inta nel termine anzhÏeÌto nella segreteria comuriale.

le Cooperative"ed i Consorzi, oltre al depostio þfdsso la
eria comunale dÇL. 4000 in coitto spese, odcorre 1rts'esecu-
i della disposizione dell'art. 7 - 3 comma - del IL DES feb-

ma 1923, n. 422; 1 Wostituzione del deposito di L. 7500 a titolo
di canzione prov isoria ða versarsi alla tesoreria provinefale di
Napoli.
Le corrispondenti ricevute debbono anche prodursl colle offerte

di ribasso.
' Caso in, 20 aprile 1923.

Il segretario capo del Comúpe
Michele Aulicino.

Visto: Il sindaco
comm. dott. Domenico Ferone.

(3225 - A pagamento.

,Provincia di Caserta

coxvNE DI PICINISC:O
Il sindaco del Comune suddetto, rende noto, che essende an-

dato deserto-il 1 esperimento d'asta per l'appalto < figa > di

questa.comung. per I gngo 1923, 11 gioino (12 volgggte mese per
L 40.072, porcið sulla, stessa base, il giorno 4 prossimo. ginggio,
alle ore 10 a m., si procedern in questa segreteria comunale in-
nunzi.nl-sinduou al 2° esperimento con lo stesso nietodo della

candela vergirie, quandò anche vi fosse un solo offerente,,,
Peitutt'altro restano,ferme le stesse condizioni riportate nel

1 avviso d'asta del 23 marzo 1923.
.
I fatali di miglioi·amento non inferiori al 20°, del pygyp della

goývisoria aggiudicazione, scadranno alle ore 12 meridiane del

giorno 21 stasso mese, maggio.
Tutte le spese d½sta serapno a totale carico del deliberatario.

Picinisco, 16 aprile 1923.
Il sindaco if.

Olimpio Boni.
11 segretario corilunale

e - Lorenzo Boni.
13239 - A pagamento.

Consorzio per l'acquedotto Silgno
Il presitÌente ,

RENDE NOTO
che ferme restando tutte le condizioni inserite nel relativo av-

v°so d'asta 14 marzo 1923 per l'ultimazione della costrua;ione del-

l'acquedotto. Silano, il 'terrhine utile per far pervenire a Santa

Severinä i prescritti doòùmenti fra i quali essenz ali guello re-

lativo'ai lafori già esegulti à stato prorogato sino a titfto il 18

maggiog023 e quello dell asta è stato fissato alle ore 10 del 2

giugno successivo.
Santa Severina, 16 aprile 1923.

Il presidente

13220 - A liagamento
I-epano.

Provi.ntua di Reggio Emilia
(Congregazione di carità di Scandiano

Avviso d'asta
per veiidila di fondo rustico

Nel glorzio 7 mailgio 1923. ore 10, in Scandiano, e negli uffle
della Congregazione' di carità, si procedern per asta pubblica alla
vendita del fondo denominato < Silvella > di proprietkdell'Opera
pia Ospedale infermi, posto in frazione Arecto di Scandiano, con
fabbricato colonico, inscritto nel nuovo catasto ai mappali nu-
meri 3350, 3351, 3349, 3324, 3332-A. per una superfigie complessiva
di ettari 11,30.1¶ pari a biolche 38 e tavole 49.
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È. sy (a te.netsýc,41.shema dalla candela vergine e sotto l'os-
sir a delle norme stabilite dal regolamento sulla contabitsità
gen ale dello Stato, si aþrità sul prezzo base di L. 190.000. I

Ogni ollerta in anmento, da farsi secondo il sistema dec male
non potrà essere inferiore a L. 1000 e nel periodo dei fatali sarà i
ammessa in miglioria del ventesimo sul prezzo di aggiudicazione,
provvisoria.
llisu'lipndo deserta l asta, la Coligregazione si riserva di sospen-

dere3a'vcndiin senta procedac ad altro esperimento.
Il fondo verrà venduto a corpo e non a misura, nelle condizioni

in cui'ai trova e col vincolo dell'afüttanza in corso.

1 concorrenti all'asta davranno provare di avere depositato
presso la Tesoreria della Congregazione (Banca Popolare Scan-

d!anese) la somma di L. 15.000 a garanzia delle loro offerte.
Saranno a carico dell'ucquirente tutte le spese d'asta (compreso

quelle di stampa degli avvisi, posta, bolli, diritti,, pubblica-
zioni, ecc.) e quellõ del rogilo di compravendita, da pubblicarsi
entro 15 g orni dall'avvenuta definitiva aggiudicazione a cura di
R. notala da indicarsi dalla Congregazione.
Gli atti d'asta sono visibili presso l'ufficio di segreteria della

Congregazione dalle 9 alle 12 dei giorni di mercoledi e sabato di
ogai settimana.

Scandiano, 12 aprile'1923.
Il presidente

avv. Rodolfo Franzoni.
13242 - A pagamento.

CO¯LVIT.Tl\TE DI SAVA
AVVISO D'ASTA

per l'aumento del Teatesimo all'aggiudicazione provvisoria
dell'appalto di riscossione dei dati pel quinquennio 1923-1928

Si porta n. pubblica conoscenza

che, coa subasta di oggi è rinasta provvisoriamen'c aggiudicato
l'appalto suddetto pel canoñ€annuo di L. 52.35D a favore dei si-
gnori hlarian Lù\gl e De Francesco For unato.
Chiurgue inten te produrre offerta d aumento del 3entesimo

sulla de ta somma aggiudicata di L. 52.350, può farlo da oggi
sino alle ore meridiane 12 del 3 m glia prossimo entrante.

Sava, 17 aprile 1923.
Il segretni, interino

F. Manigrrsso.
Y st>, its nica

Argeri.
13238 -- A pagamento

PROVINCIA DI BELLUNO

Comune di Vallada
AVVISO WASTA

p•r la vendita di n. 500 piante larice del bosco denominato Palle
del comune di Vallada -

Il giorno di lunedi 30 aprile, alle ore 10. avanti al sottoscritto
o chi per esso si terrù ia questo Municipio un pubblica incanto
ad unico speriinento ed.« schede segrete per la vendita di nu-
mero 500 piante inrice sparze nel bosco Palle e precisamente
nelle seguenti località Pa'le o Ror.ch, Forcel, Laste, Pianaz, Nas,
Col Frison e Costa Boua.

Il prodotto cubico e di metri 593,580 al dato d'asta di L. 95
il mc. in piedi sul posto, ed ogni o Terente dovrå esibire la qui.
tanza di aver versato in Cassa comunale la somma di L. 3110, iti
ragione del à 0¡O a ga anzia dell'offerta, e per spese 4 asta, di
contratto, di martellata ed ogni altra inerente al appalto.
L'aggiudicazione si farà anche sopra una sola offerta e rego-

lata dal relativo capitolato.
Il pagamento sarà fatto in una sola rata alla I r.na del con-

tratto.

Vallada, 15 aprile 1923.

Il sn aco

Giusepp Tissi.
13241 - A pagamento.

Provincia e Circondarlo di Palermo

Gozítune di Bagheria
Il s ndaco del Comune suddetto

RENDE NOTO
Che.essendo andato deserto 11 primo esperimento d'asta tenu-

tosi addi 14aprile 1923, per l'appalto del servizio e riscossione dei
dazi di consumo governativi, addizionali comunali e dei diritti acces,
sori; nel giorno 28 aprile 1923, alle .ore 11, nella Casa comunale si
procedora al secondo esperimento d'asta alle identiche condizioni
stabil!.te coll'avviso del 2 apr:le 1923, g:n pubbliesto nei luoghi
prescritti ed inserito nel Foglio degli Annunzilegali della Pro-
vincia del 3 apr le 1923, n. 95 e nella Gazzetta ufficiale del 4 a-

prile 1923, n. 79,
L'aggiudicazione provvisoria avr.\ luogo anche se si presenterà

un solo concorren e ed il relativo prezzo andrà soggetto allo au-

mento del ventesimo nel periodo dei fatali, che scadrà alle ore ll,
del giorno 6 maggio 1923, avvertendo che, stante l'urgenza, verrà
omessa la pubblicazione delPavvisa di provvisoria aggiudicazione.

Bagheria, 18 aprile 1923.
Il sindaco

avv. S. Galioto.
13233 - A pagamento.

Municipio di S. Giorgio di Piano (Bologna)
Avviso d'asta

per l'appalto dei lavori di athpliamento del cimitero

L'anno 1923 addi 'l del mese di maggio, alle ore 10, presso la
segreteria comunale, dinnanzi al sindaco, o chi per caso, avrå
luogo una pubblica nsta per l'appalto, mediante offerte segrete,
dei lavori, occo renti per la costruzione di sei'arcate Èi portico
con tombe sottostanti e 'retrdsfanti nel cimitero del capoluogo,
secondo 11 þrogetto redatto dalPing. Giacomo Checchi in data!2|i
novembre 1922, approvato con determinazione commissariale del -
27 successivo ratificata coÍ1 resciitto préfettizio n.3625 Sanitit½ël
0 marzo 1923
L'importo Ighurito a base dell appallo ò di L. 110,000. I lavori

dovranno essere condotti con mano d'opera locale e compiuti nel
termine di giorgi 120 dalla daia della consegna.
I concorrpngjer essere ammessi all'asta idovranno prepentare

i seguenti docuniënti:
a) certificato generale penale e certificato di moralità in

data non anteriore,a tre mesi dal giorito fissato per l'appallo;
l>) cert ficato di idoneitù ai sensi dell'art.77 del regolamento

4 maggio 1885, n. 3074 ;

c) ricevuta di versamento nella cassa comunale della cau-
zione provvisoria di L. 1300.
Le Cooperative ed i Consorzi dovranno presentare una copia

dell'alto costitutiva, regolarmente vidimata, ed una copia, pure
vidimata, della deliberanione del Consiglio d'amministrazione del-
l'Ente dana quale r sulti la decisione di concorrere all'asta, desi-
gnando la persona delegata a presentare l'offerta ed a firmare ij
contratto in caso di aggiudicazione.
Dovranno pure presentate il certificato d':scrizione nel registro

prefettizto.
I documenti dovranno essere presenfati alla segreteria comu-

nale non oltre le ore 12 del giorno 5 maggio 1923.
I disegni, le norme ed il cúpitolato speciale sono visibili presso

la segreieria, nei giorni feriali, dalle ore 9 alle 12.
Le offerte, estese su carta bollata da L. 2,40 e chiaramente fir-

mate e munite di indirizzo, devono indicare il lavoro cui si ri-
feriscono ed il ribasso sun'importo complessivo espressoincifre
e in lettere e presentate a chi presiede l'asta e suggellate, por-
tante all'esterno il nome dell'offerente e la scritta: * Ampliamento
del cimitero comunale di San Giorgio di Piano >.
A parità di offerte saranno preferite le imprese locali.
Ovc due op ù imarese locali abbiano presentate le medesimo

oflerie. stra opero fra yt ele vna l elazione col metodo della
can tela ver¿ine, e a mancanza di nuove oierte deciderá la
surle.
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In ogni caso la gara col s:stema deÌla pandelavergine verr apeg gggggy ·D Ì Ë IElLA
non appena terminata la lettura delle offerte ove sia richieËa
da qualcuno dei concorrenti e le offerte di ribasso non dovranno Costrus!àne di un stronco di fognatura lungo la via If Settein
essero inferiori a L. 500 c:ascuna. bre, la p'azza Lamarmora o Îu vie VillänÌ, Eugenio Bona, La-
I asta sarå ritenuta valida anche se vi sin un soÌo concor- marmora e Ivrea ilno al Nuovo Ammassalofo.

I el:beratario, subito dopo YaggiudicazÍone dovrà effettoni•ã À
deposito delle spese occorrenti per la pubblicazione degli avvÌsi,
la stipulazione e reghtrazione del contratio in L. 1500.
Al momento della stipulazione del contratto stesso Paggiudica-

tario dovrà prestare la caustone denn.tiva in L. 18.000
S. Giorgio di Piano, 17 aprile 192Š.

Il sinddeo
Ferruccio Allierti.

15284 - A pagamento.

Comune d1 Arso11
Avviso di palmo incanto

per rappalto dei lavori occorrenti per la slätemúzione del ponto
sul torrente < La Mola », delle strade del Polité, San Loreinzo
e San Rocco e del Mattatoio

SI RENDE NOTO
ohe il giorno 5 maggio, alle ore 10, in questo ufficio comunale,
avanti il s!ndaco, o chi per esso, si terrà un esperimento d'asta

pubblica p'er l•appalto dei lavori occorrenti per la sistemazione

del ponte s al torrente 4 La Mola », delle strade del Ponte, San
Lórenzo e San Rocco è del Mattatolo.

L'asta si terrà col me todo della scheda segrota e con le norme
stabilite dal tegolamento generale di contabilità dello Stato.
L'appalto sarà aggiudicato a quella Ditta o persona che farå 11

maggiote ribassa sul prezzo de l preventivo che risulta:
A) Statemazione del pontesultorrente « La Mola > e strade

di cui sopra, L. 32.490,99.
B) Mattato o. L. 98.078,38.
Totale L. 130.568,75.

Dafferta deve essere fatta su carta da L. 2,40.
I lavori ei appaltano in unico lotto.
I concorrenti debbono provare la loro moralità ed idoneita a

comþiore i lavor: dati in appalto ed i certincati debbono essere

didata non asteriore a 6mesi del presente avviso.
Por le l'ooperative ricorre anche Pobbligo della presentazione

dei suddetti documenti da parte del rappresentante delle me-

d eAdebbono altresi presentare un certincato comprovante che
sono inseritte nel registro della R. prefettura.
I concorr nti almeno tre ore prima dell'apertura delPasfa do-

Tranno depos'tare nella segreteria comunale i detti certifienti e
una canzione di L. 1000 a garanzia dell'asta.
Aggiudicato Pappatto, tutti i concorrenti avranno diritto al rim-

bors » del deposito meno l'aggiudicatario che avrà Pobbligo di

completare la cauzione definitiva entro 5 giorni dalPaggiudica-
zione stessa fino a raggiungere il 5 Ot0 del prezzo delPaggiudica-

L a paltatore dorå principio ai lavori appena ricevuta la con-

segna che risulterà da apposito verbale.
L'importo del mattatoio sarà pagato secondo le norme della

contabilità dello Sta o.
L' mporto dal ponte e delle strade di cui sopra sarà pagato

ne1Pesercizio 1924.
Il ponte sul torrente < La Mola a e le strade di cui sopra deve

essere ultimato e collaudato non d?tre il 30 giugno p. v.
Le speso d'asta e del. contratto sono a totale carico delPappel-

tator a ed a tale scopo i concorrenti sono tenuti al preventivo
deposito di L. 1000 salyo conteggio finale.
Il progetto, la tariffa speciale e il capitoisto sono visibili nel-

Mafficio cornunale- tagi i giorni dalle ore 10 alle 12

Arsoll, 15, aprile 1923.
Il sindaco

Lelli Platiano.
Il segreterlo
Magl'Giovaholl

18236 - A pagamento

Avviso Œ tieta

IL SINDACO
in base alla deliberazione 24 marzo 1923 del Consiglio comunale,
vistata il 4 aprile successivo dal sottoprefetto di BieNa, con la
quale veniva deliberato Pappalto per le opere di cui in oggetto;

Rende noto
che il giorno di lunedi 7 maggio 1923, alle ore 10, in una sala del
Palazzo comunale, via Ospizio d Oropa, n. 6, dintBEi A Se mede-
simo o ad un.assessore a cið delegato, avrà luogo il primo.espo-
rimento d'asta per Paggiudicazione delPappalto per la costruziotie
di un tronoo da fogdatura Itango la via 11 Settembrá là piazza
Lamarmora, le vio Villani, E. Bona, Lamarmora e Ivrea fino al
Nuovo Ammazzatoio, decurido il progettà redatfo, dal civico Uffi-
cio tecnico, in dath 21 marzo 1920, debitamente vietati dalPufficiodel Genio civile dLitavata il 14 apr"le 1920
L'atnmontare compidssivo dello opere, sdédudd 11 comPiltà pre-Tentivo di progetto, ascende a L. 195.001,04.
La loro esecosione sarà regolata nelle norme contenuto nel ca-pitolato generale per ¢i appalti d•lle opere dipendenti dal Aling-

stero dei lavori pubbÌlci e nel capitolato speciale allegato al pro-geno, coll'appÌ!cazione del prezti contenuti nel relativo elenco e'dovrà çampiersi neÌ termine di giorni 250 consecutivi, a partiro"dalla data del ferbale di consegna.
Íl progetto ed i doënmenti sararno visibili tutti i giorni pressol'ufficio tecnico comunale nelle ore d'ufficio.
L'asta seguirå col sistema delle schede segrete e Terrå fatta eglgiudicazione provvisoria delPappaPo a chi avrà offerto H migliorribasso percentitalé sixÏ pi'ezzi contenuti tielfelenco, èlle non s°a

per6 Inferiore al minidio segnafo nella scheda deH'Anihiinistrá-
zione.
Colord chè intendefio essere rmmessi dlPasta, dovranno presen-tare domanda derittà in earta da hollo da L. 1,20 à!nietio 12 ei'eprima di quella fissata pet l'asta. ed i concorrenti non ait linentinoll all'Aniministtez'oue, dovrerino corredarla col -seatteittido-

cumenti:
a) certificato penale;
b) cerorcato di buona condotta;
c) certificato di idoneità del prefeito o sottoprefeito del

luogo ove il concorrente esegni per conto proprio e ditetto þerconto alfrui lavori analoghi a quelli in appalto;
d) dichiara rione del concorrente di esserdi reso dont6esatto

del progetto e di tot'e le condizioni e <i titenere I prèzzi d'eletico
rimuneratori e tuli da consentire 11 ribusso che sera per fore.
I documenti di cui elle lette re a), b), e) dovrent o essefe di data

non enteriore a 3 mesi da gr ella delPasta e queno di cui alÍa
lettera di delin stessa deta fena domenda.
Il gud:zio in me-ifo dei ddcumenti spetta alPAinmfriistraziono

appaltante e sarà inappellabile.
Inoltre FAmministrazione stessa si riserta la pienit ed theittiida

cabile incoltà d'eschidere dalPestit qualrnqu del dohtof'reaff,
senza che Pescluso possa reclamt re indehnhá di softa, né pfe--tendere che gli siano r se note le r'g'dni del provvediniento.
I concorrenti ammessi all atig dovranno presentstre le Ibro of-

ferte, scritte in carfa da bollo da L. 2.10, in bus'a chitism.
Le offerte dovranno contenere la proposta di r basso Ïet-

fere ed in cifre e non essere condizionate e dovranno da ere da-
tete e firmate.
Coll'offerta i concorrenti dovrettuo presentàre rioèvdid del t'e-

soriere cotnanale coinprovante l'avventito deposito canzionali
provy:sor'o dtL.6500 in numeraria o titoli di Stàto shikiko
della g braats.
Talt depositi saranno restituiti dopo I asþëtlinefato, shlÝó qlféllodolUnggiudicatorio provvisorio.
L'aggiudicar.fone sard pass bile di miglioramento in grado nbo

inferiore al ventesimo del prezzo di aggiud:cazione provvisoria
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od i fatali per presentare il miglioramento scadranno alle ore 18
di lunedi 28 magg o 1925.
,In caso di avvenuto miglioramento, l'aggiudicazione dennitiva

avrà luogo lunedi 18 giugno 1923, allo ore 10, nello stesso luogo'e
colle formo e condizioni del pr.uio esperimento.
Il deliberatorio" dennitivo dovrå prestarsi, nel giorno che gli

verrà indicato, alla stipulas!one del con'ratto, e per tal giorno
dovrà aver costituito, a term ni di legge, la cauzione definitiva

pari a 1/10 del prezzo di aggiudicazione, in numerario o in ti-
toli di Stato computati al valore della g:ornata; dovrà inoltre
Versare la som.na che gli verrA indicata per le spese di incanto
e di contratto.

Biella, 16 aprile 1923.
Il sindaco

ayy. Sormano.

L'attestato, oltre la specificata enunciazione dei lavori e del
loro ammontare, dovrå contenere l'indicazione del tempo e del

luogo ove furono eseguiti ed accennare altresi se lo furono re-
golarmente e con buon risultato, e se dettero luogo, o no, a liti
fra l'Amministrazione e l'appaltatore.
Quaiorahfunzionario c1e ha avuto l'alta sorveglianzaol'imme-

dista direzione dei lavori non fosse plå in servizio attivo l'atte-
stato potrà essere rilasciato da un astro funzignario governativo,
aventi le qualità di cui nel 1° capoverso da l comma b), il quale
certifichi per scienza propria e sotto la personale responsabilità
che dopo aver fatte le opportune indagini e richieste le accor-
renti informazioni, gli consti che il concorrente ha eseguito per
conto proprio o diretto per conto altrui, lavori nelle condizioni

sopra cennate.
L'attestato verrå in ogni caso ricordato nel certificato del pre-

13237 - A pagamento

Direzione del Genio militare di Bari
Avviso d'asta

.
con deliberamento definitivo nella p-ima seduta

a senso degl. articol‡ 81.-A) e 90 del regolamento 4 maggio 1885
per l'A mminintrazione del patrimonio e la contabihtà

dello Stato

feito o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato medesimo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui

quali esso non abbia esercitato sorveglianza l'attestato potra es-
sere ri•asciato dall'ingegnere, o architetto, che ne fu il direttore
ma dovrà contenere sempre le indicazioni soprarichieste ed essere
confermato sotto la propria responsabilitå da uno degli ufficiali
tecnici governativi su designati.
Dalla esibizione di tale certificato d'idoneitå sono esonerati que-

gli appaltatori, i quali al momento dell'appalto, abbiano in corso di
SI FA NOTO esecuzione, altri lavori permonto di questa Sotto direzione, ovvero

che nel giorno 7 maggio 1923, alle ore 10, si procederà nella abbiano e eguito lodevolmente per conto della Sotto direz. stessa,

piazza di Barlotta presio gli uffici del presidio (mil tare, avanti al altre opere simili a quelle per le quali è indetto questo appalto
direttore del Genio militare di Ïìari, o chi per esso, a pubblico ed in tempo non anteriore a sei mesi dalla data del presente av-

incanto a partiti segreti, per l'appalto del lavori seguenti: viso d'asta.

Lavori di restauro e miglioramento delle Caserme Castello, La- c) una dichiarazione, su carta filigranata col bollo ordinario

marmora, E.tore Fie amosca la Barlotta, per l'ammontare di di L. 2 con la quale il concorrente attesti
di essersi recato sul

L. 120.000. luogo, ove devonsi eseguire i lavori, e di aver presa conoscenza
Canzione L. 12,000. delle condizioni locali ed eventualmente delle cave e dei campioni

--- di materiali, non che di tutte le circostanze genprali e particolari
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni 120 che possono aver influito sulla determinazione dai prezzi e delle

decorrenti dalla data del verbale di consegna del medesimi.
'

conditioni contrattua i, e che possono influire sull'esecuzione del-
L'a¡ipalto sarà eseguito in base al capitolato n. 20 in data 9 di- l opera e di avere giudicato i prezzi nel loro complesso rimune-

cembre 1922, e l'impresa sarå tenuta alla osservanza delle condi- ratori e tali da consentire il ribasso che sarà per fare su ogni
zioni generali approvate con R. decreto 9 ottobre 1900, n. 494, ed cento lire di lavoro.
alle condizioni particolari annesse al capitolato tipo per i lavori Qualora il concorrente all'asta non possa provare tale sua ido-
del genio militare, approvato con R. decreto 14 febbra.o 1901, neitä l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo all'in-
n, 119• canto, purchè presenti in vece sua una persona che riunisca le
Tanto il capitolato suddetto, quanto il Qapitolato tipo, sono vi- condizioni suespresse ed alla quale si obblighi affidare l'esecu-
sibili presso la Direzione suddetta in tutti i giorni nelle ore di zione dei lavori mercè apposito atto, con cui questa persona
ufficio· dichiari di assumersi tale compito.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a concorrervi do- L'attestato penale, 11 certificato di moralità, e l'attestato d'ido-

vranno presentare: neita sono sempre indispensabili anche per la persona dell'arte
a) l'attestato penale e il certificato di moralità di data non:cui l'aspirante intenda affidare l'eseguimento dei lavori.

anteriore di quattro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati 11. Tali documenti dovranno essere presentati, o fatti pervenire
primo dal tribunale civile e penale nella cui giurisdiziong l'aspi- alla suddetta Sotto diresano non più tardi delle ore 12 del giorno
rante è nato, l'altro dal sindaco del Comune nel quale l'aspirante 5 maggio 1923.
ò domiciliato , L'amministrazione si riserva però piena ed insindacabile liberta

b) un certificato di idoneitå di data non anteriore di sei mesi di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, non ostante la
a quella in cui è tenuta l'asta rilasciato dal prefetto o sottopre- presentazione dei documenti sopra indicati e senza che l'escluso
fetto del luogo ove 11 concorrente ha eseguito per conto proprio possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere che gli siano
o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati, analoghi s'rese note le ragioni del provvedimento.
quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri avere egli dato prove I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro esclu-
di perizia e di suffciente pratica nello eseguimento, o nella dire- siva responsabilità assicurarsi, presso l'ufficio appaltante, di es-
zione, di detti lavori, corredato dal certificato dell'autorità teo- sere stati ammessi all'asta,
nica governativa comprovante tale idoneitä, pure di data non an- Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare offerte scritte sa
teriore a sei mesi, ed indicante i lavori eseguiti ed il loro am- carta filogranata col bollo ordinario di L. 2, firmate e chiuse in
montare. piego.
Per ottenere H certificato di idoneitä il concorrente dovrå esi- B ribasso dovrå essere chiaramente espresso in lettere.

bire al prefetto o sottoprefetto un attestato di data non anteriore Qualora fosse scritto anche in cifre e risultasse una discre-
di sel mesi a quella dell'asta, rilasciato, so trattasi di lavo1•l per panza tra la somma in cifre e quella in lettere, si riterrà valida
conto dello Stato, da un funrionario tecnico governativo, in ser- quest'ultima.
Vizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle di Le Società commerciah e le Cooperative di prodBEÎORO e 18-
direttore del Genio militare, o direttore d'ufficio, sotto la cui voro che intendono concorrere all'appalto dovranno comprovare
alta direzione il concorrente ha eseguito per conto proprio, o con documenti legali la lora regolare costituzione, e che la per-
diretto per conto altrui, lavori di natura analoga a quelli da ap- sona che sottoscriverà le offerte abbia la facoltà di obbligare lo-
paltarsi. galmente la Società da essa rappresentata; inoltre detta persona
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Meye comprovare la sua identità ed idoneitå a concorrere a norma
del commi a), b), c).
Saranno dichiarate nulle, seduta stante, dall autorità che pre

stede all'asta, le offerte che non portino le indicazioni del ribasso
la tutte lettere, quelle che non siano munite della firma o che

dontengono riserve e condizioni, quelle scritte in lingua diversa
dell'italiana o della francese, e quolle inflau fattu yes tulogtufe o
per telefono.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sulle tasse di bollo non sono valide per gli effetti giuridici
nei rapporti dell'asta ; ma saranno denunziate all'autorità compe
tente per l'applicazione delle relative contravvenzioni.
Gli accorrenti potranno far pervenire le loro offerte in piego

thiuso e sigillato per mezzo della posta, o consegnarle personal-
mente o farle casegnare anche nel giorni che precedono quello
$ssato per l'asta.
Non si terrà alcun conto delle offerte se non saranno presen-

tate, o non giungeranno all'ufficio appaltante, prima dell'apertura
dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti, abbiano fatto

il prescritto deposito e presentata la ricevuta del medesimo, uni-
amente agli altri documenti richiesti.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fisFata

per l'asta ed anche seduta stanto, purchè non sia ancora inco-

minciata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso

da Delegazione del tesoro di Bari e Foggia, il deposito della som-
ala di L. 12.000 sopra stabilita per cauzione.

Tale somma dovrå essere in moneta corrente od in titoli al

portatore difrendita pubblica dello Stato, o garantita dallo

Stato.
Il deposito costituito in titoli pubblici sara agh effetti dell'asta

considerato valido solo quando ragguagliato il valore di Borsa

che 1 titoli stessi avevano nel giorno precedente a quello in cui

no.6 stato eseguito il deposito, verranno riconosciuti almeno u-
guali alla somma più sopra stabilita pel deposito.
11 detto deposito potrà essere fatto anche nella cassa della Sotto

direzione suddetta, ma solo quando taluno dei concorrenti per bene
accertati impedimenti di forza maggiore non avesse potuto fare

il versamento in tesoreria e non fosse più in tempo di eseguir-
Telo, ed a condizione che il concorrente si obbhghi farne un al-

tro nella sezione di tesoreria, qualora rimanga deliberatarlo e di

pres,entare la ricevuta del nuovo deposito per ottenere la resti-
tiihoN del primo.
Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma presentate separatargente.
Il deliberamento avrà Juogo definitivamente, seduta stante, in

<Inesto primo ed unico incanto e se¿uirà a favore dell'aspirante
che avrå offerto il maggiore ribasso di un tanto per cento sui

prezzi iniicati nel capitolato d appalto, pulchè superi, o raggiunga,
il limite stabilito in apposita scheda suggellata, deposta sul ta-

Volo, la quale verrà aperta dopo che saranno esaminate tutte le

offerte presentate.
Il deliberamento avrà luogo quand'anche vi fosse un solo of-

ferente.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentate offerte

senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rila-

sciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di depo-
sito.
A coloro invece che avessero fatto il deposito in tesoseria,

senza rendersi poi ollerenti, verrà rilasciato un certificato dichia-
rante che segat l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte,
onde se ne valgano per fare, a loro cura, la pratica di svincolo.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale od
in copia autentica, l'atto di procura speciale.
Un solo procuratore non potra rappresentare, ne firmare nel

nome di in di un concorrenteP
Tutte le spese d'asta, di registro, di oopio ed altre relative,

sono a carico del deliberatario 11 quale a titolo di anticiplizione,
depositerà presso la Direzione suddetta la somma di L. 6AD.

Bari, 18 aprile 1923. .)
.
Il relatore

A. Del Monaco.
13250 - A credito.

' SOCIETA DEL LINOLEUM
Anonima

Capitale Lit. 4.500.000 interamente versato -

Sede in IEilane
Via Felice Cavallotti, 13

Aumento del capitale sociale da L 4.500.000 a L. 6.000.000
mediante l'emissione di n. la.000 Azio'd nuove da L 100 nominali

Sottoscrizione a 9000 azioni nuove da L. 100 nominall
risorvate agli azionisti

In relazione alla deliberos.one della assemblea straordinaria
degli azionisti della Socioth del Linoleum tenutasi in Milano il
20 marzo 1923, omologata dal R. tribunale civile e penale di MI-
Inno con decreto del 5 apr:lo 1923, n. 776, che autorassava l'emis-
s:one di n. 16.000 aziotal nuovo da L. 100 cadauna alla parl delle
quali n. 9000 sono riservate in opzione agli attuali alionkti in
ragione di una azione nuova ogni cinque azioni vecchie, 11 Con-
siglio di amministrazione

'

RENDE NOTO
Lp nuove azioni da L 100 nominali avranno godimento dal

1 gennaio 1923.
Il d.ritto di opzione dovrà essero esercitato dal 7 al 19 mag-

gio 1923 mediante presentazione delle azioni eleneate su di un
modulo in dopp & osemplarle firmato dal sottoscrittore.
Le azioni presentate verranno restituite dopo l'appositione di

una stampig] atura constatanto resercitato diritto di opzione e la
modificazione del capitale sociale.
Trascorso il 19 ma¿¿io 1913 senza che l'azionista si sin proson-

tato ad esercitare il diritto di opzione si intenderà che vi abbia
rinunciato.
Il prezzo di sottoscrizionb è fissato per ciascuna azione nuova

in L. 100, più L. 3 per interessi 6 % da paga si come segue:
Tre dec:mi dal 7 al 19 magg:o in ragione di L 30, più L 3

interessi, e cosi L. 33 per azione, contro rilascio di una rheVata

provvisor.a ;
Quattro decimi dal 2 al 7 lugio 1923 in ragione di L. 40 per

azione, contro annotazione sulla ricevuta provvisoria;
Tre decimi tal 1 al 4 agosto 1923 in ragione di L. 30 per

azione, contro ritiro della ricoynta provvisoria e conseena deiti-

toli definitivi.
Ai sottoscrittori e data facoltå di l be are completamente le

azioni all'atto dell'opzione versando L. 100, più L. 2 int ressi 6 %
e cosi L. 102. '

Ai portatori di un namoro di azioni non esattamente divisibile

per c:nque, Ver,à rilasciato, per ogni azione residuale un buono

di opzione.
La presentazione purche fatta non olt-e il 29 maggio 1923 di

cinque tali buoni permetterå di sottoscrivere un'azione nuova alle
condizioni suesposte.
Trascorso il 29 maggio 1923 i buoni d'opzione perderanno ogni

valore.
Sul versamenti non eTetfuati entro i lim ti sopraindicati decor·

rerà Vinteresse di mora in ragone del 6 % annum riservandosi
la Societå del Linoleum di usare, por i titoli non mess: in regola
di versamento, dei diritti conferitile dalfart. 168 del Codice di
commercio.
I signori azionisti che eserciteranno il diritto di opzione. do-

Tranno indicare so intendono ritirare az oni al portatoro o no-

minative, dando in questo caso gli estremi precis: per Pintesta-
zione dei titoli: nome, cognome, paternitå o domicilio.

L'opslone potra essere esercitata presso lo sottonotate Banche
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che idrrdano a disposiziane degli intei•essati i moduli di sottö-
scrizione:

Crqdito italiano, Milano.
Banca cpmm°erciale italiana, id.
Èanca nazionale di cred.to, id.
Banca commerciale di Basilea, Basilea.
Banca unione di credito, I,ugano.
Ìiatica dello Stato dal Cantän Ticifio, Bãllihzäna.

Milano, aprile 1923.
Il Consiglio d'amminintrazione.

18212 - A pagninento.
" SARRABUS ,,

INDUSTRIE AGRICOLE DELLA SARDEGNA

tapitalé sociale L. 1100.00Q. - interamente versato

I signori azionisti üòno aonvóóàtÍ in ässembléa gènerale ordi-
naria e straordinaria jièr II.giorno 10 maggio, alle ore 15, nellä

séde.sociale in Romaa via del Tritona a 142, per discutere il se•

gu6ntà
Ordine del giorno .

Parte ordinatja:
1. Relazione delConsiglio d'amministrazione e deisindaoisul-

Ì'esei•ðizio 1922.
'& D sènssione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

1922 e deliberas'oni relative
S. Nomina di amministratori.
Nomina dei s:ndaci e determinazione del loro emolumento.

Parte straordmaria:
Moclincazioni dell'art. 6 dell'atto costitutivo e degli articoli 6,

1, g; 11, 19, 20 dello statuto ed altri eventuali modifiche ed ag-

giunto all statuto.

ÀndaicÍo deseria la prima ihseniblea, resta fin d'ora f1ssata l'a-
dunanzi tú séconda convoòszlóne nello stesso locale; éon l'iden-
tico ordine del giorno ed allà medesima orà, per il giorno 13

maggo iè20.
Roma, 20 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazionè.
132ŠS - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA " ALBA ,,
•

SELE IN ROMA

I signori azionisti della Società anonima laziale bianclieria ab-

bigliamento (Alba) sedente in Roma, sono convocati in èssemblea

ordinaria e straordinaria in prima convocazione nei locáli so-

iali in via NicoÍa Zabaglia 11 giorno 11 maggio ore 17 ed in se-

conda convocazione, ove vada deserta la pr:ma, il giorno stic-

cessivo 12 maggio alla stessa ora e nello stesso luogo per trat-

tare il presente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiµlio
2. Presenta21one del bilancio al 30 marzo 1923 dol relativo

, conto perd te e profitti
3. Relazione dei sindaci.

4. Deliberazione di messa in liquidazione della Società con

nomina di un liquidatore coi più ampi poteri per la liquida-
zione.

5. Nomina dei sindaci e loro emolumento.
Il Consiglio d'amministrazione.

18255 - A pagamento.

Carboni, bariti e minerali d'Italia
IN LIOUIDAZIONE

di seconda convocazione per il giorno 8 maggio 1923, alle ore 18,
presso la sede sociale in Roma, via Condotti, n. 33, per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del l:quidatore e rapporto dei sindaci sull'esem

cio 1922.
1 Approvazione del bilancio al 3i dicembre 1922.
3. blemina di tre sindaci ettettivi e di due supplenti e deter-

minazione del loro emolutnento.

Per intervenire all'assemblea il deposito delle ažioni deve es•
sere fatto preso la sede sociale non più tardi del 2 maggle prow
simo.

Roma, 18 aprile 1923.
Il liquidatore.

13256 - a panamento

Provincia di Genova

UfBoio di Genota

dorpo Reale del Genio civile
Sezione Acque Pabucke

Aww iso

Il sindaco del comtme di Orco Feglirio ha in data 16 marzo 1923,
presentato domanda per derivatione di moduli d'acqua 0,50 dal
torrente Aquila con presa in comune Orco Foglino a monte del
Molino Maffei per irrigazione di terreni situati in detto Comune.

Genova, 16 aprile 1923.
Per l'ingegnore capo

Levi.
13152 - A pagamento.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

PROVINCIA DI GENOVA

Elfrieto di tienova

Sezione acque pubbliche
A VV I SO

La Ditta Cassanello Angiolina del fu Angelo in Valle, ha, in
data 23 novembre 1922, presentato domanda per derivazione di
moduli d'acqua 047 dal torrente Lerone, con presa in comune
di Cogoleto e con restituzione nello stasso comune di Cogoleto,
localith 4 Cartiera in Avalle », per produzione di forza motrice.

Genova, 21 aprile 1923.
Per l'ingegnere cape

13154 - A pagamento.
Leyl.

CORPO REALE DEL GEN,IO CIVILE
PROVINCIA DI GENOVA

Ufficio di Genova

Sezione acque pubbliche
AVVISO

La Ditta Cassanello Angiolina ha, in data 23 novembre 1922,
p-esenta'o domanda per derivazione di moduli d'acqua 0,n0 dal
torrente Lerone, con presa in co nune di Arenzano e con resti-
tuzione nello stesso Comune, local.tà « Cartiera del Passo », per
produzione di forza motrice.

Genova, 12 aprile 1923.
Per Pingegnet e capo

Levi.
18153 - A pagamento.

non i m a (2a pubblicazione). l's asenza di Mèrlino Giovanni di
Gede 1 21 Rom a

R. tribunale civile e penale Fmanuelè e di Canata Luigia,di Chiavari nato nel 1894 a Cogorno, ivi do-
Capitale L. 1.000.000 miciliata.

Il tribunale di Chiavari, con Chiavari, 4 marzo 1923.
Êšneidh hindita desertà l'adunanza indetta per il 27 marzo u. s. sentenza 23 febbraio 1923, stila arv. E Leveront
i signori azionisti sono invitati alPassemblea generale o dinaria istanza del padre, ha dichiarato 10644 - A pagamento.

Tamino BaRaele, gerente asario eruza- direttore Tipografia delle Mantellate


